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LA RADIO E IL TEATRO LIRICO 


II Corriere della Sera lamenta, nel suo numero 
del 17 febbraio, cc la concorrenza dannosa » che 
la radio muove al teatro lirico. E adduce ad esem¬ 
pio il caso del Teatro alla Scala di Milano, cc le 
cui condizioni generali tendono a un progressivo 
peggioramento », deducendone la conclusione che 
« la grande lirica attraversa un periodo di par¬ 
ticolare e delicatissima gravità », a causa non solo 
e non tanto della crisi economica, della cc penuria 
di produzioni nuove veramente interessanti », del¬ 
la scarsezza di cc artisti ottimi », degli spettacoli 
sportivi e del cinematografo, che richiamano im¬ 
ponenti folle di spettatori, quanto del fatto che cc a 
convincere il possibile spettatore del grande tea¬ 
tro lirico a starsene a casa, c’è la radio, che gli 
offre gratis, o quasi, l’audizione di quella stessa 
opera, con gli stessi interpreti, la quale, se si vo¬ 
lesse ascoltare alla Scala, costerebbe pur sempre 
parecchio ». Qui sta, a parer del Corriere, cc una 
delle ragioni principali della presente preoccu¬ 
pante situazione dei massimi teatri lirici in Ita¬ 
lia ». 

La constatazione non è nuova, ma sono nuove 
le conseguenze che se ne traggono e i provvedi¬ 
menti che s’invocano dall’alto per rendere impos¬ 
sibile la deprecata concorrenza. Innanzi tutto, si 
' chiede che venga abolita, come non più giustifi¬ 
cata dallo stato presente dell’industria radiotras¬ 
mittente, la disposizione della legge 1928 (in soli 
tre anni la radio italiana avrebbe fatto tanto cam¬ 
mino ?), che consente alla radio di cc eseguire, a 
titolo di espropriazione per causa di pubblica 
utilità, la radiodiffusione dai teatri, escluse le 
prime rappresentazioni, e nella misura di una 
volta la settimana, quando la stagione duri oltre 
i due mesi, corrispondendo agli aventi diritto un 
equo compenso ». 

Non basta, dunque, che i radio-utenti paghino 
al teatro lirico Z’cc equo compenso » stabilito dal¬ 
la legge, il quale, se è equo, deve indennizzarlo 
approssimativamente dei minori incassi dovuti al¬ 
la radio-trasmissione; ma si vede nella facoltà 
concessa alla radio in confronto al teatro cc una si¬ 
tuazione di privilegio, per la quale si cercherebbe 
invano oggi una logica giustificazione ». 

■ Questo ragionamento è proprio delle mentalità 
thè non sanno concepire quanto di necessario e 
di ineluttabile vi sia in ogni progresso che arric¬ 
chisce là vita sociale e individuale di nuovi mezzi 
di cultura e di benessere materiale e morale. Ogni 
nuovo espediente che la scienza dona all’umanità 
per alleviare in molteplici modi la fatica del vi¬ 
vere, è — in certo modo — un superamento dei 


mezzi già in uso allo stesso fine, i quali devono ~~ 
perciò o trovare un modo di conciliazione e di 
coesistenza coi nuovi, o rassegnarsi a subirne la 
concorrenza inevitabile e vittoriosa. La stampa, 
i poteri pubblici e l’opinione delle persone il¬ 
luminate hanno il dovere di non opporsi a che i 
nuovi ritrovati della scienza sieno fecondi di tutti 
i risultati che se ne possono attendere e diffon¬ 
dano i loro benefici al maggior numero di per¬ 
sone possibile. È questo il più importante ufficio 
civile assegnato alla stampa, specialmente in Ita¬ 
lia e nei riguardi della radio, che nel nostro pae¬ 
se è ancora ben lontana dagli imponenti sviluppi 
raggiunti presso altre nazioni. 

Con questa mentalità, non solo non si risolve la 
crisi del teatro lirico, che dipende da altri fattori, 
ma si va allegramente incontro alla crisi della ra¬ 
dio-trasmissione, privandola del suo più potente 
mezzo di attrattiva sul pubblico dei radio-uditori. 

Che, inoltre, la radio sia cc la parassita » del 
grande teatro lirico, che cc al teatro lirico essa sot¬ 
tragga sistematicamente gli spettatori » non si può 
provare tanto facilmente quanto il cc Corriere » 
crede. Che cc al teatro lirico la radio debba una 
delle ragioni della sua diffusione » è vero, e nes¬ 
suno pretende di negarlo; ma che la radio pren¬ 
da tutto e non dia nulla al teatro lirico può affer¬ 
marlo soltanto chi ragiona con vedute unilaterali. 

La radio, come mezzo insuperato di propaganda, 
diffonde il gusto dell’arte musicale in vastissimi 
ceti della popolazione, conquistando sempre nuo¬ 
ve reclute al teatro lirico : questa e non altra è la 
verità. Specialmente negli ambienti popolani, che 
sono i più numerosi e i più vaghi di spettacoli vi¬ 
sivi, l’audizione di un’opera, lungi dal soddisfare 
interamente gli uditori, suscita in essi il desiderio 
d’assistere allo spettacolo diretto, che soltanto con 
l’azione dei personaggi e il fascino delle scene rie¬ 
sce non solo a spiegare la musica come espressione 
dei vari momenti dell’azione e dell’animo dei per¬ 
sonaggi, ma anche a suscitare quel senso panico 
di meraviglia e di stupore estetico che solleva le 
folle ai vertici dell’entusiasmo. 

Chi afferma che un’opera lirica udita alla radio 
4 vale, per il pubblico medio, la stessa opera vista, 
e udita in teatro, con gli stessi esecutori, nega im-\ 
plicitamente all’ambiente, agli attori, e all’azione i 
ogni efficacia didattica non solo, ma anche ogni 
forza di suggestione e p£rii fascino. Al contrario ,| 
il pubblico medio, speciffffnente quando si tratti dii 
opere spettacolose, $.•tratto, anzi■? a sopravalutare., 
gli elementi non propriamente musicali dello spet -j 
tacolo, e in qualche caso ' eccezionale giunge persi -ì 
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no (a torto, naturalmente, ma è così ) a conside¬ 
rarli secondari, facendo gran caso degli elementi 
drammatici e scenici e spesso anche di elementi 
estranei. 

Avviene per la radio, nelle sue relazioni col tea¬ 
tro in genere e col teatro lirico in ispecie, quel 
che avvenne circa mezzo secolo fa nei paesi anglo- 
sassoni, dove ebbero contemporaneo e straordina¬ 
rio impulso le biblioteche pubbliche aperte a let¬ 
tori di ogni ceto e di ogni età, persino ai fanciulli. 
Se in ogni centro di popolazione anche rurale — si 
diceva da molti — la biblioteca pubblica presterà 
gratuitamente qualsiasi libro a chiunque lo richie¬ 
da per la lettura a domicilio, chi vorrà mai più ac¬ 
quistare un solo libro dal libraio? Sarà la rovina 
certa dell’industria editoriale e del commercio dei 
libri. Queste catastrofiche previsioni, che si fecero , 
allora, come ora si fanno per il teatro lirico, non 
solo non si avverarono, ma dopo dieci anni dalla 
istituzione delle biblioteche pubbliche si stampa¬ 
vano e si vendevano annualmente negli Stati Uniti, 
tanti libri quanti se ne stampavano e se ne vende¬ 
vano in 13 anni, prima che le biblioteche sorges¬ 
sero e divulgassero l’uso e il bisogno della lettura 
fra le persone che, uscite dalla scuola elementare 
obbligatoria, non avrebbero forse più letto un li¬ 
bro in tutto il resto della loro vita. 

La radio adempie esattamente fra noi, quanto 
all’educazione musicale del pubblico, lo stesso uf¬ 
ficio adempiuto nei paesi anglosassoni dalle biblio¬ 
teche aperte a tutti, quanto all’educazione dei let¬ 
tori e al consumo della merce libro, con la diffe¬ 
renza che, mentre la biblioteca dà tutto il libro e 
non soltanto il suono delle parole in esso stampa¬ 
te, la radio dà soltanto una parte dello spettacolo 
lirico, cioè la musica. 

Vedasi, dunque, che razza di aiuto può sperare 
il teatro lirico dal certissimo danno che s’infligge¬ 
rebbe alla radio, privandola della facoltà di tra¬ 
smettere, una volta la settimana ed escluse le pri¬ 
me rappresentazioni, le opere migliori e meglio 
eseguite. 

Veda piuttosto il Corriere se le presenti cri¬ 
tiche circostanze in cui si dibatte il teatro lirico, 
e specialmente la Scala di Milano, non siano prin¬ 
cipalmente dovute alle ragioni che lo stesso gior¬ 
nale cita come secondarie e accessorie, e special- 
mente alla « mancanza di reali attrattive offerte 
al pubblico, sia per la penuria di produzioni nuo¬ 
ve veramente interessanti, sia per la scarsezza di 
quegli artisti ottimi, la cui presenza può ancora 
garantire a priori il successo di moltissime opere 
di repertorio ». Se un grande teatro di tradizioni 
secolari, come la Scala, « potesse mettere in sce¬ 
na, come un tempo, spettacoli lirici, con un com¬ 
plesso d’interpreti veramente adeguato, il pubbli¬ 
co accorrerebbe ancora », non « a meno che » ma 
anche se quegli spettacoli venissero diffusi dalla 
radio. 

La Chiesa, pur così tipica e inflessibile conserva¬ 
trice delle proprie tradizioni, non teme di veder 
disertare i suoi riti, se la radio trasmette a domi¬ 
cilio de’ suoi fedeli la spiegazione domenicale del 
Vangelo. Essa pensa giustamente che, per poche 
frequenze che forse perde all’altare, guadagna cer¬ 
tamente molte anime alla fede e diffonde il suo' 
magistero, prendendo alla rete di Pietro più di un 


pesciolino, che indarno avrebbe aspettato alla so¬ 
glia del tempio. 

Sempre s’ha da tener presente più la cosa, che 
il luogo e il modo in cui può esser realizzata. 

Non bisogna, poi, dimenticare che i grandi tea¬ 
tri lirici, di cui la radio diffonde le esecuzioni, so¬ 
no già abbastanza — c’è chi afferma eccessivamen¬ 
te — protetti dalla legge che impone a tutti gli al¬ 
tri teatri di qualsiasi specie, non che ai cinemato¬ 
grafi, di versare a loro vantaggio il due per cen¬ 
to degli incassi, oltre il dieci per cento che ver¬ 
sano all’Erario. Protezione per protezione, è for¬ 
se meno giustificabile questa, che quella concessa 
alla radio dalla provvida legge 1928. 

Inoltre, è da ricordare che, attraverso la Corpo- 
razione dello spettacolo, la radio devolve, da que¬ 
st’anno, a favore del teatro in genere, e quindi an¬ 
che del teatro lirico, una percentuale sull’ammon¬ 
tare degli abbonamenti alle audizioni radiofoni¬ 
che, e si presume che questa percentuale possa 
raggiungere ed anche superare il milione. Che poi 
il Consiglio della Corporazione abbia deliberato, 
in dicembre, di dividere quel milione fra i teatri 
lirici minori e l’Ente nazionale del teatro dram¬ 
matico, non è cosa di cui possa farsi carico alla 
radio. 

Presa di mira la radio come « parassita » del 
teatro lirico, lo scrittore del Corriere vuole « ar- 
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ginare... la lenta diserzione degli spettatori » 
del teatro d’opera, privando la radio, in tutto o 
in parte, della facoltà legale di valersi delle esecu¬ 
zioni dei grandi teatri, restringendo questo diritto 
a un solo atto dell’opera, una volta o due alla set¬ 
timana, o escludendo dalle radiotrasmissioni « le 
più note opere di repertorio, che il grande teatro 
usa allestire con esecutori di prim’ordine e costo¬ 
sissimi e che, fino a poco tempo fa, garantivano a 
priori resaurito. » 

E come — di grazia — si stabilirà esattamente, 
in pratica, quali sono gli spettacoli ammessi e qua¬ 
li gli esclusi dalla trasmissione? Si andrebbe in¬ 
contro ad una casistica talmente complicata, che 
le controversie non finirebbero più. 

E tutte queste cure ricostituenti all’olio di fega¬ 
to di merluzzo si propongono proprio quando il 
cinematografo sonoro comincia a cimentarsi con 
la rappresentazione integrale di spettacoli d’ope¬ 
ra, in cui si ode e si vede come al teatro, mentre 
alla radio si ode soltanto! 

Ma questi non sono che palliativi: la cura infal¬ 
libile, radicale proposta dallo scrittore del Corriere 
per la guarigione del teatro lirico dalle ferite mor¬ 
tali infertegli dalla radio, è che la radio si orga¬ 
nizzi « in modo da trasmettere esclusivamente spet¬ 
tacoli propri,.... senza bisogno di sfruttare e dan¬ 
neggiare i grandi teatri lirici ». Sicuro, per rag¬ 
giungere lo stesso risultato si dovrebbe spendere il 
doppio di denaro e di tempo. Magnifica trovata! 
Panglos non avrebbe saputo suggerire un espedien¬ 
te migliore. 

Ma chi guadagnerebbe poi da una simile solu¬ 
zione? Non certo il teatro lirico, perchè chi ri¬ 
mane in casa a sentir l’opera alla radio non va al 
teatro neppur se la radio trasmette uno spettacolo 
proprio, invece di quello rappresentato al teatro; il 
quale, per giunta, verrebbe a perdere anche l’e quo 
compenso che la radio gli paga. 

A questi assurdi si arriva quando l’arbitro che si 
accampa fra le parti è mal prevenuto contro una 
di esse. 

E dire che la radio fu inventata apposta per far 
servire ai molti e ai lontani ciò che prima serviva 
soltanto ai pochi e ai vicini! 

Dopo ciò, non manca altro che proporre pura¬ 
mente e semplicemente l’abolizione dì quell’infe¬ 
sto « parassita » che è la radiotrasmissione. 
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NOTIZIE 

Il Giornale di Sicilia del 17 febbraio 1392, in cronaca, 
pubblica il seguente annunzio: 

« L’Impresa del Teatro Massimo per la stagione lirica 
« Quaresima-Primavera 1932 comunica che durante la sta- 
« gione non saranno trasmesse per Radio le opere che fan- 
« no parte del programma ufficiale ». 

Questo comunicato proviene dal fatto che l’E.I.A.R. non 
può porre in relais la Stazione di Palermo con le Stazioni 
di Napoli e Roma a causa della mancanza del cavo tele¬ 
fonico e quindi preferisce lasciare i bnoni palermitani privi 
deUe trasmissioni di opere dal loro massimo teatro! 

Gò dimostra ancora una volta come PE.I.A.R. sia pronta 
ad incassare gli abbonamenti, ma si guardi dallo spendere 
i denari ebe incassa per accontentare gli abbonati ! 

# * * 

Data l’assoluta mancanza in Italia di abili direttori di 
orchestrine è stato invitato a Milano il Maestro Hummer, 
della Radio-Vienna, per deliziarci dei suoi concerti meri¬ 
diani, che non sono davvero brutti. Però è da rilevare che, 
mentre la Radio italiana chiamava in Italia il sig. Hnm- 
mer, 17 direttori di orchestrine italiani erano espulsi da 
Vienna, a seguito delle insistenze delle organizzaziom lo- 
cali, tendenti ad evitare la concorrenza straniera!... 

E’ da aggiungere inoltre che il predetto sig. Hummer 
ci delizia soltanto di musica teutonica, dimenticando com¬ 
pletamente quella del paese che l’ospita. E’ vero però che, 
di tanto in tanto, ci regala un suo banalissimo Saluto alla 
bella Italia! 
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Dne nuovi prodotti deli. SSR sono pronti per i 
radiotecnici italiani. 


Il primo, un condensatore variabile di tipo indo- 
striale per il monocomando ; il secondo, un nuovis¬ 
simo condensatore « MANENS » realizzato con nuove 
principi e destinato a tutti gli usi della rieezioa* 
radio. 


Essi non sostituiscono i precedenti modelli, imi 
quali differiscono anche nella impostazione industria¬ 
le e nella destinazione pratica. Soltanto per lo iu- 
numerevoli richieste dei radiotecnici, essi sono sia¬ 
ti ora messi in commercio, mentre un tempo fu¬ 
rono soltanto venduti alle fabbriche d’appareeohi. 


Richiedere opuscoli, cataloghi, listini e sehsoift- 
menti ai 

CONCESSIONARI ESCLUSITI 
PER L’ITALIA 

(Enti Statali e Colonie escluse) 


S. A. BRUNET 

REPARTO VENDITA PRODOTTI SSR 
Via P. Castaldi, 8 - MILANO 
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Effetto psicologico della Radio 


La cronaca racconta che ai primi di Febbraio la 
delegazione cinese avanzò al Governo svizzero la 
proposta di autorizzare urlo speciale servizio ra¬ 
diofonico dalla Cina. I delegati avrebbero propó¬ 
sto alla Stazione Radio di Ginevra, di mettere in 
opera, nella sala della Conferenza pel Disarmo, 
uno speciale impianto munito di amplificatori, on¬ 
de permettere ai delegati internazionali di perce¬ 
pire distintamente lo scòppio delle bombe, il tra¬ 
scinio della mitraglia, gli urli dei feriti, il tragico 
silenzio della Morte. 

La delegazione cinese riteneva che l’effetto psi¬ 
cologico di questa trasmissione eccezionale sarebbe 
stato straordinario sui delegati internazionali ten¬ 
tennanti da mesi fra il si ed il no del più ango¬ 
scioso e vitale e pressante dei problemi sociali. ; 

Siamo d’accordo coi cinesi. Questa proposta che 
la cronaca con estrema leggerezza ha qualificato 
per. bizzarra, è tutt’altro che bizzarra, anzi ci ap¬ 
pare profondamente seria ed umana. Perchè l’uo¬ 
mo non è del tutto malvagio ma vive d’impres¬ 
sione più che di convincimento. È un naufrago 
che affoga per paura d’affogare; se ragionasse fa¬ 
rebbe il morto e si salverebbe. 

L’esperienza storica e quella vissuta, il travaglio 
dell’analisi e della sintesi, lo sviluppo delle cause 
e degli effetti, la riflessione, il formarsi dello stato 
d’animo, l’affermarsi del principio, son tutte cose 
che costano all’uomo gran fatica ma che hanno 
poco valore pratico : ecco perchè il progresso mo¬ 
rale è così lento. Come la tela di Penelope, quel¬ 
lo che l’esperienza insegna alla luce del sole, l’e¬ 
goismo cancella nell’ambigua sua notte, cosicché 
ogni alba trova livellato il solco scavato con su¬ 
dore e con lacrime alla vigilia, crollato il propo¬ 
nimento appena fatto, spenta la volontà appena 
rinfocolata. Con una viltà pari solo al più stolto 
egoismo, noi ci turiamo gli occhi e gli orecchi per 
non vedere e non sentire il male vicino e lontanò. 
Nella casa, nella scuola, nella società, è lo stesso 
sistema che prevale: ci basta un’illusione di pace 
per crogiolarci indisturbati nel nostro misero ed 
effìmero benessere, mentre il tarlo orrendo e te¬ 
nace scalza e rode la compagine della famiglia, 
della scuola, della società, dalle fondamenta, met¬ 
tendo in continuo pericolo il nostro vero interesse 
sociale ed eterno, di creature fatte a somiglianza 
di Dio. 

Il cinese che ha avuto per primo l’idea di quel¬ 
l’applicazione onomatopeica della Radio, v’è sta¬ 
to certo portato dalla disperazione. 


Contro tanti sordi che non vogliono ascoltare, 
contro tanti increduli che non vogliono credere egli, 
come Cristo a Tommaso, ha detto : tocca. 

Un’umanità che sta tutt’ora trastullandosi co¬ 
gli armamenti e palleggiandosi l’ulivo, mentre non 
sono ancor pagati i debiti, nè ricostruite tutte le 
case, nè sotterrati tutti i morti, non poteva certo 
essere scossa da una concione nè da una predica 
e nemmeno da un libro storico documentario fo¬ 
tografico dell’ultimo ventennio. 

Ricordati..., rifletti..., sarebbero state parole 
gettate al vento e le fotografie di guerra : a che 
fu ridotto un prato, (una pietraia); a che fu ri¬ 
dotto un frutteto (un intrico di pali); a che fu ri¬ 
dotta una città, (un cumulo di macerie); a che 
fu ridotto un uomo, (un moncherino, un elmo, 
una baionetta, un brandello di giubba); e sopra 
la preghiera di Francesco Giuseppe: ho esami¬ 
nato tutto... e sotto il proclama di Guglielmo II: 
fino all’ultimo uomo e all’ultimo cavallo... que¬ 
ste fotografie, dico, benché orrendamente vive, 
non essendo che imagini d’uno scempio passato, 
non sarebbero bastate a impressionare l’anima u- 
mana. La guerra palpitante, ci vuole, ha pensato 
il cinese; scaraventiamo dunque, la guerra, in que¬ 
sto congresso per la Pace; chissà che l’urlo della 
carne straziata e lo schianto dell’immensa rovina 
non mozzino il fiato all’ambiguità di certe proposte 
e di certe risposte! 

Non pare che il governo Svizzero abbia permessa 
questa applicazione onomatopeica della Radio; di¬ 
rete che non l’ha permessa per non intorbidare 
colle macerie e i cadaveri di Sciangai la purezza 
azzurrina del lago di Ginevra... Ma siamo sinceri! 
Chi di noi accetterebbe una simile applicazione 
onomatopeica della Radio entro le quattro mura? 
Nessuno. Eppure ogni casa è un piccolo congres¬ 
so per la Pace ove la Pace non riesce a regnare; 
eppure ogni creatura è un delegato per il disar¬ 
mo che non riesce a disarmarsi nè a disarmare; 
eppure ciascuno di noi ha avuta la sua guerra e la 
sua rovina e pur persiste nel cercare la guerra e 
la rovina, nè sa far fiorire la croce del suo mar¬ 
tirio. 

Non solo, ma ciascuno di noi sa che il dolore c’è, 
che la miseria c’è, che c’è la fame e la malattia e la 
morte; che c’è l’innocenza vilipesa e la colpa rav¬ 
veduta; pure dagli ospedali e dagli ospizi, dalle car¬ 
ceri e dai tuguri, ciascuno sta lontano come può: 
l’odore d’acido fenico fa perdere l’appetito e con¬ 


M. CATTANEO Milano 

APPARECCHI RICEVENTI DI OGNI TIPO E POTENZA 
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solare gli afflitti è peggio che curare i malati; am¬ 
mettere poi l’innocenza nel carcere e porgere una 
mano al peccatore ravveduto, può rompere il son¬ 
no e creare dei fastidi. Cerchiamo di non vedere 
e non sentire le angoscie vicine e lontane, cerchiamo 
di non ricordare, tanto per rosicchiare in pace il no¬ 
stro tozzarello di pane. 

Che male c’è? 

Byron dice che una cosa dimenticata non è av¬ 
venuta, e la maggioranza dell’umanità la pensa 
come Byron. Imaginiamo ora l’effetto psicologico 
dell’applicazione onomatopeica della Radio a que¬ 
sta umanità di sordi che non vogliono sentire e di 
ciechi che non vogliono vedere. Imaginiamo il 
saettare d’un urlo di dolore da un campo di bat¬ 
taglia o da una corsia d’ospedale entro la casa pa¬ 
cifica borghese, fra il panciollismo maschile e la 
petulanza delle femmine; imaginiamo il lungo 
pianto d’un bambino affamato stillante sulla men¬ 
sa sovraccarica di stucchevole abbondanza; ima¬ 
giniamo l’invocazione d’una madre misera e di¬ 
sperata accesa tra la vanità pettegola e lo sno¬ 
bismo cialtrone.... 

Questa sarebbe la prova del fuoco! 

Non bisogna temere la prova del fuoco. Chi 
anela alla verità si purifica e non consuma, e pu¬ 
rificarsi è necessario. Occorre convincerci che na¬ 
vigare è inutile se l’anima non sta a prua, che il 
progresso scientifico è nullo allo scopo essenziale 
della vita se pori serve umilmente al progresso del¬ 
lo spirito. D’altronde occorre anche convincerci 
che se la Radio ha ridotto il mondo ad un pugno 
di terra e d’acqua salata, se i cinque continenti 
ci stanno sulla punta delle dita nel giro prodigioso 
della manopola, se colla stessa facilità ci parla 
Reykjavik dal paradiso bianco delle terre artiche 
e Honolulu dal paradiso infocato dell’equatore; 
se; possiamo ascoltare nello spazio di poche ore, 
il canto dei negri d’America, la propaganda dei 
soVieti e la benedizione del Papa; se l’aviatore 
può chiamarci dalla cupola del cielo ed il sotto- 
màrino dalla conca dell’oceano; se è vero com’è 
vero che oggi tutto questo avviene mercè la Ra¬ 
diò, vuol dire che dove non giungeva ad affra¬ 
tellarci la nave e l’ala e la stampa arriva la Ra¬ 
diò, e che la Radio segna l’avvento d’un’era nuo¬ 
va; come la stampa e la scoperta dell’America se¬ 
gnarono l’avvento della civiltà moderna. 

JVè le sagome dei continenti segnate sugli atlanti, 
nè le frecce rosse delle vie di comunicazione trac¬ 
ciate sugli spazi cilestrini degli oceani, possono più 
sbigottirci; la Radio ha ridotta la terra a un foco¬ 
lare e l’umanità è in attesa di potervisi raccogliere 
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attorno. In questo stato di cose poco importa se 
la Radio non ha potuto effettivamente parlare a 
Ginevra colla bocca dei cannoni di Sciangai, poco 
importa se per ora nelle nostre case non suona a 
martello la campana della vita; ciò che importa 
è che il prodigio radiofonico ci abbia impressio¬ 
nata l’anima e risvegliata la coscienza. 

Se avremo finalmente compreso che oggi non è 
più possibile essere ciechi e sordi ed immemori, ci 
verrà spontaneo di porgére la mano al fratello, e 
nel baluginare trepido di questa notte secolare, for¬ 
meremo, dal Mar Giallo al Pacifico, una catena 
viva di anime vigili, assorte nell’invocazione ar¬ 
dente della nuova alba. 


f 
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L’Energia Elettrica 

Rivista mensile diretta dal Sen. Prof. M. O. Corbino 


Si pubblica iri fascicoli di oltre 100 pagine illustrate, con un supplemento 

economico-statistico 

E ufficiale per gli atti dell’Unione Naz. Fascista Industrie Elettriche (UNF1EL) 
e della Federazione Nazionale Gruppi Imprese Elettriche (FENAGRIEL) 

11 prezzo di abbonamento - comprensivo della RIVISTA e del SUPPLEMENTO 
mensile - è di L. 105 per il Regno e di L. 210 per l’Estero 


Per i soci del SINDACATO NAZIONALE FASCISTA 
DEGLI INGEGNERI, per quelli dell’À. E. I. e del GUF il 
prezzo è ridotto a L. 80 per il Regno e L. 150 per l’Estero 


L’abbonamento può essere inviato alla Rivista 

L’ENERGIA ELETTRICA - Foro Bonaparte, 31 - MILANO 

valendosi dèi Conto Corrente Postale N. 3| 14839 - Milano 


Per coloro che desiderano le annate arre- scono una vera Enciclopedia dei più recenti 

trate, ripetiamo, nel prospetto che segue, i studi in materia di elettricità, 

prezzi di vendita per ciascuna di esse. Le Sul prezzo di queste annate è concesso ai 
otto annate de L’Energia Elettrica, coi loro soci del Sindacato Ingegneri e dell’A. E. I. 

85 fascicoli e i tre numeri speciali, costituì- lo sconto del 20 %. 

Le annate arretrate de “ L’ ENERGIA ELETTRICA „ 

1924 ( 3 fascicoli) L. 50,— nel Regno; L. 80,— all’Estero) 

1925 (10 fascicoli e gli estratti degli articoli pubblicati nei primi due numeri esau¬ 


riti) L. 200,— nel Regno; 

1926 (12 fascicoli » 120,— » » 

1927 (12 fascicoli) » 150,— » » 

1928 (12 fascicoli) » 150,— » » 

1929 (12 fascicoli) » 105,— » » 

1930 (12 fascicoli) » 105,— » » 

1931 (12 fascicoli) » 105,— » » 

Ai 12 numeri dell’annata 1927 è aggiunto 
il numero speciale dedicato ad Alessandro 
Volta, al quale hanno collaborato i più emi¬ 
nenti scienziati italiani. 

Ai 12 numeri dell’annata 1929 sono ag¬ 
giunti il numero speciale: Sugli interruttori 
in olio e quello -.Sull’impiego dell’energia 
elettrica nelle bonificazioni meccaniche com¬ 
pilato dal Prof. Ing. Francesco Marzolo, con 


L. 250,— all’Estero) 

» 180,— » 

» 180,— » 

» 180,— » 

» 150,— » 

» 150,— » 

» 150,— » 

4 tavole e 100 illustrazioni. 

Le 8 annate, vale*a dire la raccolta com¬ 
pleta della Rivista, compresa cioè l’annata 
1925, che è valutata da sola L. 200 per il 
Regno e L. 250 per l’Estero, essendo esau¬ 
rita (73 fascicoli, gli estratti degli articoli 
dei numeri esauriti, il numero voltiano e i 
2 numeri di supplemento), L. 800 nel Re¬ 
gno e L. 1100 aR’Estero. 


l’abbonamento al solo BOLLETTINO ECONOMICO STATISTICO costa i. 15 affanno per II Regno, L. 20 per l’Estero 
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Gli strumenti di misura. 

Non si può immaginare nessun bravo o mediocre ripa¬ 
ratore che non sia dotato, oltreché di una bene assortita 
utensileria, almeno di un piccolo strumento di misura 
di buona se non di ottima marca. Chi non lo possiede 
si convinca del fatto che vi sono riparazioni che non è 
assolutamente possibile effettuare senza un tale ausilio. 

Senza soffermarci sulla descrizione interna dei singoli 
componenti (voltmetri, amperometri ecc.), che non inte¬ 
ressa affatto al nostro caso, perchè il radioriparatore, sal¬ 
vo casi eccezionalissimi, non deve mai riparare tali stru¬ 
menti (giacché è facilissimo rovinarli ed è difficile ripa¬ 
rarli senza essere specialisti e senza possedere altri stru¬ 
menti per la taratura) ci limiteremo a descriverne l’uso nella 
radiotecnica applicata alla riparazione. 

Un buon voltmetro per corrente continua, avente una 
resistenza interna di almeno 600 Ohm per Volta (meglio 
1000 per Volta), ad equipaggio mobile, un buon voltme¬ 
tro in alternata (elettromagnetico od a ferro mobile), en¬ 
trambi aventi diverse scale, la superiore delle quali do¬ 
vrà arrivare almeno a 700 Volta, nonché un buon mil- 
liamperometro, pure ad equipaggio mobile ed anche a di¬ 
verse portate, di cui la minima sia da 2 a 5 m. A. e la 
massima almeno a 100 m.A., sono gli strumenti minimi 
indispensabili che il radioriparatore deve avere. Natural¬ 
mente se in luogo di uno dei suaccennati strumenti a scale 
multiple, se ne hanno diversi a semplice scala, le cose 
non cambiano, come si può benissimo usare uno stru¬ 
mento cosidetto universale che mediante l’uso di shunt 
o resistenze addizionali diventi milliamperometro, ampe- 


si vuole aumentare la portata sino a 10 m. A. La resi-' 
stenza di shunt che noi dovremo applicare in parallelo 
al milliamperometro dovrà essere da 
27 x 0,001 0,027 

_= - = 0,003 Ohm 

10 — 1 9 

Data la bassissima resistenza si può vedere quanto sia 
difficile la taratura di essa. 



Fig-. 1. 

In pratica si può misurare lo shunt regolandosi nel se¬ 
guente modo. Mettere in serie con il milliamperometro 
una pila ed una resistenza r (fig. 1) e regolare la resistenza 
sino a che il milliamperometro non marchi esattamente 1 
ni.A. Inserire la resistenza di shunt R di un valore su¬ 
periore a quella richiesta, diminuendola sempre sino a che 
il M.A. non marchi 1 m.A. calcolando la scala aumen¬ 
tata fino alla portata che si desidera. Per esempio se si vuole 
portare a 10 m.A. occorrerà regolare R sino a che il M.A. 
non marchi 0,1. Queste operazioni sono assai delicate e non 
tutti possono essere in grado di farle. E’ ovvio il dire che 
tutte le resistenze addizionali o di shunt debbono essere 
interamente metalliche (manganina o costantana) per im¬ 
pedirne le variazioni. 

La misura delle resistenze. 

Nelle riparazioni capita spesso il caso in cui 6Ìa neces¬ 
sario conoscere il valore che ha una resistenza, special- 
mente per sapere se il valore originale non si sia alterato. 

Le migliori Case costruttrici di strumenti hanno messo 
in commercio degli Ohmmetri già tarati e che dànno la 
lettura diretta in Ohm a seconda delle tensioni che ven¬ 
gono in essi inserite. Chi, per ragioni economiche, non 


rometro, millivoltmetro o voltmetro. 

I radioriparatori più evoluti possederanno altresì ampe¬ 
rometro per corrente continua, amperometro per corrente 
alternata e termo galvanometro. 

Detti strumenti debbono essere di primaria marca ed 
avere un errore di lettura tollerabile del 2%. Vi sono 
degli strumenti che a prima vista potrebbero essere scam¬ 
biati per tachimetri o per manometri! Quelli sono da ban¬ 
dirsi da ogni buon professionista. Entrando in un labo¬ 
ratorio e vedendo tali Strumenti, comunemente usati, si ha 
la netta impressione se non dell’abilità almeno della men¬ 
talità di chi ne è proprietario. Gli americani hanno lan¬ 
ciato da tutte le parti, seguendo il loro solito sistema, mi¬ 
riadi di tali strumenti montati in speciali cassette (radio 
sets tester, come li chiamano loro), che qualcuno ha vo¬ 
luto burlescamente chiamare « contachilometri », e che so¬ 
no assolutamente da scartare come uso di laboratorio. Pos¬ 
sono solamente essere tollerati da quei laboratori i quali, 
avendo diverso personale da mandare a domicilio dei clienti 
per una sommaria visita dell’apparecchio (che in via di 
massima sarà bene riparare in laboratorio, per una infi¬ 
nità di ragioni) affidano loro questa <( cassetta di prova », 
la quale costa pochissimo, per non mandare fuori i bei 
« provaricevitori » che una mano maldestra potrebbe ro¬ 
vinare. 

Coloro che hanno la possibilità di far tarare o di ta¬ 
rare delle resistenze addizionali, possono, mediante il solo 
acquisto di un milliamperometro ad equipaggio mobile, 
con 1 .m A. a fondo scala, usarlo come voltmetro o come 
milliamperometro. Mettendo in serie al milliamperometro 
una resistenza da 10.000 Ohm si avrà un voltmetro con 
lettura di 10 Volta a fondo scala; con una da 100.000, si 
leggeranno 100 Volta a fondo scala e così di seguito. In¬ 
fatti per la legge di Ohm dato che E = I.R si ha E = 



Fife. 2. 


li avesse e non fosse in grado di procurarseli, può benis¬ 
simo usare il milliamperometro per la lettura delle resi¬ 
stenze. Mettendo una pila in circuito col M.A. (fig. 2) il 

V X 1000 

valore della resistenza R da misurare sarà ---, 

dove V rappresenta la tensione della pila ed i il numero 
dei m.A. segnati dal M.A. 

La tensione della pila deve essere scelta in rapporto ad 
R ed al numero dei m.A. massimi sopportati dal M.A. 
per impedire che il M.A. abbia una brusca deviazione do¬ 
vuta al troppo carico (che in questo caso potrebbe anche 
rovinare il M.A.) e per potere avere la lettura possibil¬ 
mente nella seconda metà del quadrante. 

Sovente le resistenze si possono ottimamente misurare 
con il voltmetro, specialmente quando è a 1000 Ohm per 
Volta. Noi sappiamo che il voltmetro non è altro che un 
milliamperometro con in serie una resistenza addizionale. 



Fife. 3. 


0,001 X R. 

Per aumentare la portata del milliamperometro occorre 
assolutamente conoscerne la resistenza interna. Il valore 
della resistenza di shunt è rappresentato dal prodotto della 
resistenza interna del milliamperometro per la portata mas¬ 
sima (espressa in Ampère), diviso per la differenza tra 
il valore della intensità massima a fondo scala e quella 
marcata dallo strumento (sempre espressa in Ampère). Pra¬ 
ticamente la portata si aumenta in modo eh essa diventi 
un multiplo di queUa segnata dallo strumento. Supponia¬ 
mo quindi di avere un milliamperometro Weston da I 
m. A. che ha una resistenza interna di 27 Ohm, del quale 


Se il voltmetro poi è da 1000 Ohm per Volta, esso è rap¬ 
presentato da un M.A. da 1 m.A. a fondo scala con una 
resistenza addizionale di mille volte il valore massimo del¬ 
la scala di lettura. Mettendo quindi in serie il voltmetro 
con una pila e con la resistenza da misurare (fig. 3) avre- 

mo che R = r -1 ) in cui R è la resistenza da mi¬ 

surare, VI la tensione data dal voltmetro col commuta¬ 
tore in posizione 1 e V2 la tensione data dal volmetro col 
commutatore in posizione 2. 

(Continua). 
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S.R.o.c.1 


apparecchio per la ricezione delle' 
Stazioni mondiali ad onde corte 


Con l’apparecchio che oggi descriviamo, inizia- mandi: l’uno, rappresentato da un condensatore 
tno ima nuova serie di apparecchi dedicati alle variabile posto sul circuito di placca della rivela- 
onde corte. La necessità di portare la massa de- trice; l’altro, dato da una resistenza variabile mes¬ 
si 1 appassionati alla ricezione delle «ondine» si sa sulla griglia-schermo della valvola di A.F. Per 
manifesta quoUdianamente, dato il continuo sor- l’amplificazione di B.F. si è adottato un solo sta¬ 
dio con pentodo finale; per quella 
di A.F., una valvola schermata a 
forte pendenza; come rivelatrice, 
una valvola triodo normale. 

Coloro che volessero montare lo 
apparecchio esclusivamente per cor¬ 
rente continua seguiranno lo schema 
a fig. 1. 

L’alimentatore l’abbiamo costrui¬ 
to separatamente, sia per avere mi¬ 
nori influenze nel ricevitore, sia 
perchè esso possa eventualmente es¬ 
sere usato con qualsiasi altro appa¬ 
recchio. 

Ma lo scopo principale dell’ali¬ 
mentatore separato è quello di per¬ 
mettere a coloro che hanno già a 
disposizione un alimentatore, di po¬ 
tersene servire per l’apparecchio ad 
L’ S.R.o c. I. onde corte. Il nostro alimentatore 

„ . , alimenta separatamente il filamento 

gere di stazioni trasmittenti. In un avvenire non della valvola finale e separatamente quelli della 
molto lontano poi, le onde corte saranno all’or- valvola di A.F. e della rivelatrice. Coloro che pos- 

dme del giorno, perchè ad esse si affiderà la te- sedessero un alimentatore sul tipo di quelli già 

levisione. E necessario quindi acquistare fin d’ora descritti in precedenza ne Vantenna, e che han- 
la necessaria pratica al regolare funzionamento no il trasformatore con un solo secondario per l’a- 

di tali apparecchi. limentazione dei filamenti, collegheranno i fila- 

lina cosa è necessaria, sopra tutte, per tale menti di tutte e tre le valvole in parallelo fra lo- 

campo di onde: non perdersi di... coraggio. ro, facendo la variante prevista nella fig. 2, per 




Schema 

I veterani delle onde corte oggi ridono quando 
sentono qualche dilettante, nuovo alle « ondine », 
lamentarsi perchè non vi sono Stazioni ad onde 
corte interessanti e perchè quelle che si ricevo¬ 
no, si sentono male. L’abitudine a manovrare ap¬ 
parecchi ad onde medie fa sì che le manopole 
dei condensatori di sintonia vengano girate con 
troppa rapidità, con la sgradita conseguenza di 
passare nel punto di sintonia di una Stazione sen¬ 
za avverti ria. 

Lo schema. 

Prima di passare alla costruzione occorre dare 
uno sguardo allo schema teorico. L’apparecchio 
si riduce a tre valvole funzionanti e ad un solo 
comando di sintonia, assai critico. Per la regola¬ 
zione della reazione abbiamo previsto due co- 


elettrico. 

quanto riguarda la polarizzazione della griglia 
del pentodo finale. Qualora anziché un pentodo 
finale si volesse usare una valvola a riscaldamen¬ 
to indiretto (questo col solo scopo di ridurre il 
ronzio, volendo ricevere esclusivamente in cuffia) 

RIPARAZIONI ? 

Fatele eseguire unicamente presso il Laboratorio 
radiotecnico specializzato della 

CASA DELLA RADIO 

di A. Frignarvi 

MILANO (127) - Via Paolo Santi. 15 - Telef. 91-803 

d laboratorio veramente dj fiducia che alla perfe- 
rezione delle riparazioni, accoppia la convenienza 
dei prezzi. 

Tutto por la radio - Catalogo gratia 
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dovrebbesi fare la variazione prevista nella figu- ritto isolato e connesso elettricamente con la gri- 
ra 2-A. . gli 3 della prima A.F. 

Nel montaggio dell’apparecchio non è stata fat¬ 
ta la presa per il pick-up; al caso, occorrerà ese- Montaggio. 

guire il collegamento previsto nella variante del- Il montaggio dell’apparecchio verrà fatto su di 
la fig. 3. uno chassis di alluminio 30x20 cm. Dalla parte 



Fi*. 1. 


Volendo usare una protezione per l’altopar¬ 
lante, qualora il pentodo finale avesse una emis¬ 
sione superiore ai 10-12 m., si userà una impe¬ 
denza di uscita ed un condensatore collegati co¬ 
me nella fig. 4. 

Per la ricezione delle onde corte, a seconda de 



Fig. 2. Fig. 2 a. 


l'antenna esterna che si ha a disposizione, si po¬ 
tranno eseguire i differenti sistemi di accoppia¬ 
mento tra l’antenna e la griglia della prima val¬ 
vola di A.F., come indicato nelle fig. 5-a, 5-6 e 



Fig. 3. Fig. 4. 


3-c- .Nella prima si useranno due fili isolati ed at¬ 
torcigliati fra loro; nella seconda, due fili isolati 
e serrati assieme da un tubetto sterlingato; nella 
terza, un filo isolato attorcigliato ad un altro di¬ 


anteriore, ove verranno a trovarsi i due conden¬ 
satori variabili ed il potenziometro, si fisseran¬ 
no due squadrette di ottone o di alluminio, che, 
fissate sul piano dello chassis, sostituiranno il pan¬ 
nello anteriore, come è chiaramente mostrato nel¬ 
la fotografia. Il condensatore variabile di sinistra 
(reazione) verrà fissato direttamente sulla base 
dello chassis. Sul piano dello chassis, oltre ai due 
condensatori variabili, si collocheranno le tre val¬ 
vole riceventi, il trasformatore di A.F. e quello di 
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B.F. Crediamo inutile dare altri dettagli, inquan- 
tochè gli schemi ed il piano di montaggio sono 
sufficientemente chiari. 

Una particolare attenzione dovrà essere usata 
per la costruzione delle induttanze di A.F. Esse 
saranno avvolte su di un tubo di 35 mm. di dia- 


indiana ed infilarlo a forza dentro il tubo di ba- 
kehte, lasciandolo asciugare per almeno 24 ore. 

Dato che molte volte nella costruzione dell’ap¬ 
parecchio possono entrare in giuoco delle piccole 
capacità, il numero di spire della reazione può ri¬ 
sultare eccessivo. In questo caso, anziché togliere 



+ 200 
-l 75 

0 

4v. 

4 v. 



Schema elettrico dell’alimentatore. 


Una delle induttanze. 

metro, il quale tubo verrà montato sullo zoccolo 
di una comune valvola bruciata. Gli avvolgimenti 
verranno fatti come mostra chiaramente il dise¬ 
gno ed i dati delle spire si dedurranno dalla ta¬ 
bella : 


fiAMMA PI OINPF 

Avvolgimento di sintonia 

Avvolgimento di reazione 


N. di spire 

filo 

IN. di spire 

Filo 

13 - 40 m. 

8 

0,9 d. c. c. 

7 

0,8 d. c. c. 

30 - 75 » 

15 

» 

8 

» 

70 - 150 » 

40 

0,4 d. c. c. 

20 

0,4 d. c. c. 

150 - 270 » 

80 

0,3 » 

35 

0,3 » 

270 - 500 » 

200 

0,1 » 

80 

0,1 » 


Per collegare lo zoccolo da valvola al tubo di 
bakelite si può spalmare detto zoccolo di resina 



Fig- 5 o. Fig. 5 6. Fig. 5 c. 


delle spire sarà più conveniente distanziare l’av- 
v ”£p men ^o di reazione da quello di sintonia. 

IMessuna difficoltà esiste nei riguardi dei colle¬ 
gamenti qualora si tenga presente che essi debbo¬ 
no essere più corti possibile per evitare fenomeni 
induttivi nocivi. 


Elenco del materiale per il ricevitore. 

1 chassis alluminio 30 X 20. 

3 portavalvole a 5 fori. 

1 portavalvole a 4 fori. 

1 condensatore variabile da 0.0001 ( S.S.R .). 

1 condensatore variabile da 0.00015 (S.S.R.). 

1 condensatore fisso da 0.00005 mfd. 

1 condensatore fisso da 1 mfd. 

2 condensatori fissi da 0,5 mfd. 

1 resistenza variabile da 40-50-000 ohm. 

1 resistenza fissa da 40.000 ohm. 

1 resistenza fissa da 25.000 ohm. 

3 resistenze fisse da 10.000 ohm. 

1 resistenza fissa da 10 M. ohm. 

1 resistenza fissa da 500 ohm. 

1 impedenza H.F. 


Radio Dilettanti!... 


Nel costruire i circuiti descritti dall’antenna 

adoperate 

solamente i 




Jche vi ga¬ 
rantiscono 
una lunga 


durata ed una ricezione perfetta._ 

In vendita presso i migliori rivenditori di articoli Radio 


Lo speciale trasformatore ADRIMAN per l’alimentazione dell’apparecchio 
S.R.o.c.l è m vendita presso gli | ngg . ALBIN - Via S. Chiara, 2 - NAPOLI, 
ovvero presso le seguenti Ditte : 

RADIOTECNICA - Via F. del Cairo, 31 - VARESE - | ng . TARTUFAR!'- Via dei Mille 24 
- TORINO _ Ing. BALLARIN - Via Montega, 1 - PADOVA — R as CARLO SPOPPA 
Via Speranzella, 114 - NAPOLI. 
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] trasformatore B.F. (1/5). 

1 manopola a demoltiplica. 

20 viti con dado. 11 boccole; filo argentato con copertura co¬ 
tone rivestito di sostanza isolante; tubetto sterlingato, ecc. 


turalmente se anziché da 30 si metteranno da 50, 
il livellamento risulterà superiore. 

La fotografia mostra chiaramente come sono sta- 



Access 

finale 


Accens 


Rtv 


ti disposti i pezzi nell’alimentatore. 

Il materiale usato per l’alimentato¬ 
re è il seguente: 

1 trasformatore di alimentazione con le seguenti 
caratterietiche: primario 0 - 110 - 125 - 160 - 220 ; 1° se¬ 
condario, 2504-250, 100 m. a.; 2° secondario, 
44-4 Volta, 2 Amp.; 5° secondario, 4-f4 Volta, 
3 Amp.; 4° secondario, 44-4 Volta, 5 Amp. 

2 impedenze filtro da 30 Henry. 

1 divisore di tensione da 20.000 Ohm. 

1 resistenza da 400 Ohm 40 m.a. 

1 potenziometro da 1000 Ohm 40 m.a. 

1 blocco condensatori da 84-44-24-2 mFD. 

I condensatore da 0,5 mFD. 

Messa a punto e funzionamento. 

Se i collegamenti sono stati fatti tut¬ 
ti in modo regolare ed i pezzi scelti 
sono di ottima qualità non vi è da ese¬ 
guire nessuna messa a punto. L’appa¬ 
recchio deve funzionare regolarmente. 

II funzionamento è ottimo, dal punto 
di vista normale per un apparecchio 
ad onde corte. Occorrerà inilanzitutto 
che l’autocostruttore non si ficchi in 
testa di poter ricevere in qualsiasi mo¬ 
mento ed in qualsiasi condizione tutte 
le Stazioni ad onde corte di tutto il 


L’ alimentatore visto di fronte. 

Valvole impiegate. 


mondo. Dobbiamo ricordare come il 
orado di selettività per le onde corte 
è così spinto che, pur avendo un solo 
stadio accordato, è indispensabile manovrare il 


1 E 452 T. 


condensatore variabile di sintonia con una lentez- 


1 E 424. 
1 C 443. 


za tale che a molti potrebbe sembrare esasperante. 
Inoltre sono tutt’altro che da trascurarsi i fattori 


L’alimentatore. 

Non ci soffermeremo lungamente nella descrizio¬ 
ne dell’alimentatore inquantochè esso non ha nes¬ 
suna caratteristica speciale, e, come 
abbiamo già detto precedentemente, 
può essere usato in sua vece qualun¬ 
que buon alimentatore. Occorrerà pe¬ 
rò che il filtraggio sia accurato onde 
evitare un noioso ronzio nel punto vi¬ 
cino all’innesco della reazione, ron¬ 
zio che, nel caso delle onde corte, vie¬ 
ne fortemente accentuato. 

L’unica variante fatta nel nostro ali¬ 
mentatore consiste nel sistema di po¬ 
larizzazione della valvola finale. An¬ 
ziché inserire una unica resistenza fis¬ 
sa, è stata messa una resistenza fissa di 
400 ohm, in serie con un potenziome¬ 
tro da 1000 ohm. 

Il trasformatore di alimentazione dà 
corrente sufficiente per alimentare an¬ 
che un apparecchio fino ad 8 valvole. 

Esso, oltre dare la tensione per il fi¬ 
lamento della raddrizzatrice, ha anche 
due secondari, con presa centrale, per l’alimenta¬ 
zione dei filamenti delle valvole, uno dei quali 
può erogare una corrente fino a 3 amp. e l’altro 
fino a 5 amp. Per i condensatori di filtro è stato 
impiegato un blocco unico di condensatori, ma (e 
questo lo diciamo per coloro che non lo vogliono 
comprendere, e che credono che gli apparecchi 
non funzionino se non con quel determinato bloc¬ 
co) possono essere usati condensatori sciolti, oppu¬ 
re anche un blocco di condensatori avente una 
capacità superiore. Il livellamento dato da una so¬ 
la impedenza non è sufficiente, ed è indispensabile 
metterne almeno due da 30 Henry ciascuna. Na- 


di indole atmosferica e geografica, nonché il fe¬ 
nomeno dell’evanescenza, che nella gamma delle 
onde corte è fortemente accentuato. Anzi, per l’e¬ 
vanescenza, dobbiamo far notare che per certe 


L'alimentatore visto di Iato. 

FONOGRAFI 

Dischi - Accessori - Riparazioni 

CASA DELLA RADIO 

MILANO (127) - Via Paolo Sarpi, 15 - Telef. 91-803 

Alcuni prezzi : Fonovaligia perfetta, piatto cm. 25. 
motore robustissimo, diaframma a membrana 
metàllica, prezzo réclame L. 160.— ; Oiafrantmi a 
membrana metallica L 32.— ; Puntine di ottima 
qualità L. 2,50 la scatola di 200. 

TUTTO PER LA RApiO E PER IL FONOGRAFO 
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Schema costruttivo dell'apparecchio (alla metà del naturale). 




L ' S-R.O.C.I visto di lato. 


Stazioni può durare pe¬ 
riodi lunghissimi, tal¬ 
volta intieri giorni. 

La ricezione per le 
onde medie della gam¬ 
ma del Broadcasting è 
ottima sotto ogni punto 
di vista. Unica cosa che, 
inevitabilmente, si deve 
lamentare, è la scarsa 
selettività su tale gam¬ 
ma, dovuta al fatto di 
disporre di una sola sin¬ 
tonia. 

Noi ci auguriamo che 
gli appassionati delle 
onde corte accettino‘vo¬ 
lentieri questo primo 
apparecchio montato 
con tutti gli accorgi¬ 
menti della tecnica mo¬ 
derna. 

Piero Zanon 


ABBONATEVI ! 
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Per la realizzazione degli apparecchi 

descritti in quésto numero de l’antenna, se volete materiale di garantita efficienza, a prezzi 
equi, rivolgetevi a noi. 

APPARECCHIO A CRISTALLO DI CARBORUNDUM 


Per il montaggio del solo apparecchio a cristallo: 

Un’unità carborundum r completa di potenziometro, 
piletta ece,v The Carborundum Co Ltd. di 

Manchester 

Un condensatore variabile ad aria (Burton - opp. 
Jakson - opp. Brandes) completo di manopola 

Materiale per la costruzione dell’induttanza: 

Tubo di bachelite, filo, viti, ecc. 

Un’assicella di legno 16 X. 23, un pannellino di ba» 
chelite 2§ X 14, 2 strisele,tte di bachelite, 4 boc¬ 
cole, filo per i collegamenti, squadrette reggipan- 
nello, schema ecc. 


L. 65,— 
» 35,— 


Per il montaggio dell*amplificatore ad 1 valvola: 

1 trasformatore B. F. (Eureka - opp. Lissen - òpp. 
Brandes) 

1 zoccolo porta-valvola a 4 fori, 3 boccole, filo ecc. 

Cuffie : 

Eja (resistenza 1000 Ohms) speciale per apparecchi 
a galena; di grande- sensibilità e durata, legge¬ 
ra, elegante 

R (regolabile) prescelta dalla R. Aeronautica, R. Eser¬ 
cito e R. Marina, fra tutti i tipi nazionali ed esteri. 
Grande precisione e sensibilità. Speciale per la¬ 
boratori scientifici. Costruita anche con resistenza 
da 1000 ohms per apparecchi a galena 


S.R.O.C.l : 


apparecchio per la ricezione delle 
Stazioni mondiali ad onde corte 


PER L’APPARECCHIO 


1 chassis alluminio cm. 30 X 20 X 6 
3 portavaivole a 5 fori ( Geloso ) 

1 portavalvole a 4 fori ( Geloso ) 

1 condensatore variabile da 0,0001 (S.R..S.) 
1 condensatore variabile, da 0,00015, idem 
1 condensatore fisso da 50 cm. ( Manens ) 

1 condensatore fisso da 1 mfd. ( Micr .) 

2 condensatori fissi da 0,5 mfd., idem 

1 resistenza variabile da 40-50.000 Ohms 
1 resistenza fissa da 40.000 Ohms 
1 resistenza fissa da 25.000 Ohms 
1 resistenza fissa da 10 Mega-ohm 
1 resistenza fissa da 500 Ohms 
1 impedenza H.F. 

1 trasformatore B.F. 1/5 ( Geloso ) 


Trasformatore d’alimentazione (Adriman o Ferrix) 

2 impedenze (filtro) da 30 H. 

1 divisore di tensione da 20.000 Ohms 
1 resistenza da 400 Ohms 40 mA. 

1 blocco condensatori da 8 + 4 + 2 + 1 + 1 mFD. 

1 condensatore da 0,5 mFD. 

2 condensatore da 0,1 mFD. 

1 potenziometro da 1000 Ohms 


API 

L. 

30,— 

» 

8,55 

» 

2,50 

» 

90 ,— 

» 

90,- 

» 

3,80 

» 

6,60 

» 

12 — 

a 

25,— 

» 

4,75 

» 

4,75 

» 

5,— 

» 

4,75 

» 

25,- 

a 

51,— 

L. 

363,70 

!\LI 

L. 

100.— 

» 

70,— 

» 

25,- 

» 

5,— 

» 

90,— 

» 

6,— 

» 

11 ,— 

» 

20,— 


Riporto L. 363,70 
1 manopola a demoltiplica (JFire/ess) » 25,— 

cm. 40 di tubo bachelizzato da 35 mm. e fili di av¬ 
volgimento per le 5 bobine » 15,— 

5 zoccoli di valvola per le bobine » 20,— 

20 viti con dado, 11 boccole isolate; filo per col- 

legamenti, tubetto sterlingato, schemi, ecc. ecc. » 15,— 


Totale I. 438,70 


VALVOLE 


Philips E 452 T 
» E 424 
» C 443 


L. 277,— 


PER L’ALIMENTATORE 


a riportare L. 327,— 


Riporto L. 327,- 

1 zoccolo per valvola, 1 pannellino di bachelite 8 X 
20, 7 boccole, assicella di legno 20 X 30, filo 
per collegamenti, 2 squadrette reggipannello, 24 
viti a legno, bulloncini ecc. a 15,- 

Totale L, 345,- 

VALVOLA RADDRIZZATRICE 
Zenith R 4100 L. 50,— 


Nei prezzi suesposti, per materiale rigorosamente controllato, sono comprese le tasse: detti prezzi sono 
valevoli anche per acquisti parziali, con l’aggiunta delle sole spese postali. Ordinando l’intero com¬ 
plesso (scatole di montaggio), L. 425, — P er l’apparecchio, L. 325, —- per l’alimentatore, senza le 
valvole; con le valvole, rispettivamente L. 700,— e L. 375, — comprese le spese di porto e 
imballaggio per tutto il Regno. Agli abbonati de l’antenna, sconto del 5 °/o. Anticipare la metà 
dell’importo : il resto, contro assegno. 

r3ClÌO't6CnÌCB "" VARESE - Via F". del Cairo, 31 


«HiiiiiiiiiuMiiiuiiiimiuniiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiM 


aoiiiiiiiiiiiiuuiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiuuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 


l’antenna 


15 


Un efficientissimo apparecchio a cristallo 


Ancora un apparecchio a cristallo? Ecco la do¬ 
manda che si porranno coloro che disprezzano, 
non si sa per quale principio, tale sistema di ri¬ 
cezione. Sì, ancora uno, e le ragioni sono diverse. 
Prima, perchè i radioamatori aumentano conti¬ 
nuamente ed hanno ben diritto di incominciare 


ben conosciuta fin da alcuni anni addietro (del 
resto, la galena e il carborundum sono usati nel¬ 
la radio da quasi venti anni!); ma questo, vo¬ 
glio sperare, non ne menoma le doti di stabilità 
e di sensibilità, che forse nessun altro cristallo pre¬ 
senta. I vecchi radiotelegrafisti sanno, per espe- 



dal più semplice apparecchio radiofonico; secon- rienza, che nelle vecchissime stazioni militari cam- 

da perchè con l’aumento della potenza di molte pali veniva usato il rivelatore a carborundum pre¬ 
stazioni si è resa possibile la ricezione col cristal- prio per la sua grande stabilità; infatti era giuo- 

lo anche quando era prima impossibile; terza, coforza avere sempre pronto un ricevitore con as- 

nerchè quello a cristallo è e rimarrà sempre per soluta garanzia di funzionamento; con la galena 

l’amatore raffinato l’apparecchio di più viva sod- poteva invece capitare la sgradita sorpresa di tro- 

disfazione personale. vare mutata la sensibilità e di non avvertire una 

chiamata importante. 

L’apparecchio che ho 
montato e che è mo¬ 
strato chiaramente nel¬ 
le fotografie, si compo¬ 
ne di un comune cir¬ 
cuito a cristallo con l’ag¬ 
giunta di una valvola 
amplificatrice. Questo 
servirà a tre specie di a- 
matori : i primi, che vor¬ 
ranno montarsi l’appa¬ 
recchio integralmente 
come è stato descritto ; 
i secondi, che si accon¬ 
tenteranno di montarsi 
il solo apparecchio a cri¬ 
stallo; i terzi, che de¬ 
sidereranno applicare u- 
na valvola amplificatri¬ 
ce al loro attuale appa¬ 
recchio a cristallo. Per 
i secondi, e cioè per co¬ 
loro oh e desiderano 
montarsi il solo appa¬ 
recchio a cristallo è sta¬ 
to fatto a parte un diqa 
gramma di principio ea 
uno schema di montag¬ 
gio, in modo da non ge¬ 
nerare confusione. • 
Poco si potrebbe di¬ 
re nei riguardi del cir¬ 
cuito, inquantochè es¬ 
so dovrebbe essere co- 
L’apparecchio fotografato dal dietro. nosciuto dalla maggio¬ 

ranza. Come si sa il con- 

L’apparecchio che mi accingo a descrivere si tatto di punte o lamine metalliche con i cristalli 

compone principalmente di un cristallo di carbo- agisce come una resistenza dissimetrica e trasfor- 

rundum con il suo complesso potenziometro-pilet- ma la corrente oscillante in pulsante unidirezio- 

ta rappresentante la ben nota unità carborundum. naie, quindi atta ad essere ricevuta nel telefono. 11 

Non credano alcuni che voglia con ciò presentare cristallo carborundum, essendo ad alta resistenza,* 
una novità; tutt’altro! L’unità carborundum era ha bisogno di una differenza di potenziale tra il 
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un potenziometro. Il carborundum è 
l’unico cristallo che si presta facilmente 
al contatto permanente e quindi evita 
la fastidiosa noia della ricerca del pun¬ 
to sensibile, come avviene nella galena 
o negli altri cristalli sintetici a bassa 
resistenza. H carborundum, ben sele¬ 
zionato come quello della The Carbo¬ 
rundum Co. Ltà. di Manchester, ha ima 
sensibilità ottima e certamente superiore 
a quella della migliore galena. 


Cuffia 

Schema costruttivo dell'apparecchio a cristallo di carborundum, 


Montaggio. 

Il diagramma di montaggio indica 
chiaramente come debbono essere dispo¬ 
sti i pezzi per il migliore sfruttamento 
dello spazio. Una induttanza funzionan¬ 
te da autotrasformatore di A.F., un con¬ 
densatore variabile (preferibilmente ad 
aria), un trasformatore di B.F. rapporto 
1:5, una unità-carborundum, uno zoc¬ 
colo portavalvole, un pannellino di 23 
per 14 cm., una assicella di legno di 16 
per 23 cm., una pila di griglia, sette 
boccole e due strisciette di bakelite for 
mano tutto il materiale per costruire 
l’apparecchio a cristallo con il relative 
amplificatore. Come valvola amplifica¬ 
tine è stato scelto un pentodo, perchè 
si può sfruttare la più grande amplifi- 


cristallo e la lamina di contatto. Questa differenza cazione, di modo che coloro che abitano nella im- 

di potenziale viene data da una pila per mezzo di mediata vicinanza d’una Stazione emittente pos- 

-—---——---——— - sono anche ricevere in altopar¬ 
lante. E’ logico che al posto del 

H pentodo può essere usata qual- 

/\ siasi valvola amplificatrice, e, 

/ \ per coloro che si accontentano di 

/ \ ricevere esclusivamente in cuffia, 

| _ ima bigriglia, la quale permette 

/g V rTs\ di usare una batteria anodica di 

p—-s s °li 20 Volta. Per non scaricare 

i \\ [ ’ J 0 la pila troppo rapidamente, nei 

\ \ S. I y / momenti in cui l’apparecchio 

non viene usato, bisogna portare 
^ (o) / il braccio del potenziometro ver- 

(?) A fi ~a f b (D SO l’ estrem i t à, in modo da inter- 

^ H.11 _ £ ; rompere il contatto. La tensione 

- ---“ | - -- - anodica della valvola può oscilla¬ 
ci ' re dai 20 Volta, per la bigriglia, 

_ ai 150 Volta, per il pentodo tipo 

Philips B 443, Telefunken RES 
174d, Orion L 43 ecc. Per osmi 
—1 tipo di valvola occorrerà dunque 

usare la tensione anodica più al- 
0 ® ta possibile con una tensione di 

* 2 * ^'■— polarizzazione della griglia in re¬ 

lazione alla tensione anòdica, co- 

O sì come prescrive la casa costrut¬ 
trice. L’induttanza di A.F. sarà 
*I avvolta su di un tubo di cartone 

bakelizzato del diametro di 70 
I mm. e lungo 8 cm. Essa si com¬ 

porrà di 55 spire di filo da 0,4 
doppia copertura cotone, con 
prese alla decima, alla quindice- 
; sima e alla ventesima spira. La 

boccola corrispondente aU’anten- 
na la si collegherà in modo defi¬ 
nitivo a quella presa che dà il 
migliore rendimento, a seconda 
I -1 dell’antenna di cui si dispone. 

[RIA AIRI [RIA A Irli Coloro che, possedendo una buo- 


L’app^wc«nio, visto di • fiasco. 
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riissima antenna esterna è che, trovandosi in pros¬ 
simità della locale, aspirassero alla ricezione di 
qualche Stazione straniera potente, possono co¬ 
struirsi un filtro composto di una induttanza di 
50 spire con presa centrale, avvolte su di un tubo 
di cartone bakelizzato da 70 mm., sempre con filo 
da 0,4 d. c. c. La presa centrale sarà collegata al¬ 
l’antenna, una delle due prese laterali sarà colle¬ 
gata alle armature fisse di un condensatore varia¬ 
bile e, contemporaneamente, alla boccola dell’an- 


gero altoparlante. Usando l’apparecchio con il so¬ 
lo carborundum (senza l’amplificazione della val¬ 
vola), con antenna esterna abbiamo potuto rice¬ 
vere in cuffia le predette Stazioni, naturalmente 
oltre la locale. Com’è ovvio, anche questo appa¬ 
recchio miracoli non ne fa, e se non si dispone di 
una buona antenna esterna, è inutile sperare di 
ricevere le Stazioni lontane, specialmente poi sen¬ 
za la valvola amplificatrice. 

Il mio augurio è che molti provino questo ap- 



Schema costruttivo dell'apparecchio a cristallo con valvola amplificatrice. 


temH» dell’apparecchio, mentrechè l’altra estremità 
dell’avvolgimento sarà collegata alle placche mo¬ 
bili db detto condensatore variabile. La presa di 
terra sarà collegata direttamente all’apparecchio 
ricevente. 


parecchietto, che ha modeste pretese, ma che dà 
la più grande delle soddisfazioni all’amatore... alla 
i Jrca delle cose difficilmente raggiungibili. 

Antonio Sonzim 


Funzionamento e risultati. 

D funzionamento è dei più semplici: basta da¬ 
re le giuste tensioni alla valvola e girare il po¬ 
tenziometro sino ad ottenere la migliore ricezio¬ 
ne. Nell’apparecchio senza valvola amplificatrice 
tutto si riduce a trovare il punto del potenziome¬ 
tro che dà una massima sensibilità al cristallo. 

I risultati sono più che soddisfacenti: con l’ap¬ 
parecchio avente la valsola amplificatrice, con la 
sola antenna luce, è stato possibile poter ricevere, 
in una località nelle vicinanze di Milano, le Sta¬ 
zioni di Roma, Praga, Muhlacker e Tolosa con la 
cuffia, mentrechè con una buona antenna esterna 
è stato-possibile ricevere le stesse- Stazioni in leg- 


TELEVISIONE 

Prof. G. FURLANI: La televisione (Pagg. 200, con 36 
illustrazioni) : L. 12,00. 

Ing. A. CASTELLANI : Funzionamento e costruzione 
di una Stazione trasmittente-ricevente di televisio¬ 
ne (Pagg. 250, con 111 figure originali, 20 illustra¬ 
zioni e 6 tavole costruttive f. t.): L. 18,00. 

Ing. C. CÀSTELFRANCHI: Televisione (Pagg. 320, con 
207 incisioni): L. 25,00. 

Richiedere queste pubblicazioni all’Amministrazio¬ 
ne de « l’antenna » - via Amedei, 1 - Milano (106), 
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AGENZIA ITALIANA ORION 


uir 

Via Vittor Pisani, io MILANO Telefono N. 64-467 


RAPPRESENTANTI: PIEMONTE: PIO BARRERÀ - Corso S. Martino, 2 - Torino J* LIGURIA: 
MARIO SEGHIZZI - Via delle Fontane, 8-5 - Genova. J* TOSCANA: RICCARDO BARDUCCI - 
Corso Cavour, 21 - Firenze. J» SICILIA: BATTAGLINI & C. - Via Bontà, 157 - Palermo. * CAMPANIA: 
CARLO FERRARI - Largo S. G. Maggiore, 30 - Napoli. ■,* TRE VENEZIE: Doti. A. PODESTÀ 

Via del Santo, 69 - Padova. 


Le modernissime Valvole 


impiegate in 
qualunque 
apparecchio 
ne migliorano 
il rendimento 
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I MONTAGGI DEI LETTORI 


Cara « antenna », 

tu sai, e i radioamatori lo sanno altrettanto bene, come 
oggi si presenti sempre più preoccupante il problema della 
selettività. Molti sistemi si sono quindi escogitati per eli- 


y 



minare tale inconveniente (poche spire da terra nel pri¬ 
mario d’aereo — condensatore in serie con l’aereo — fil¬ 
tri — trappole, ecc...), ma tutti questi sistemi, alla fin 
fine, oltre alla scarsa efficacia, influiscono sulla potenza 
dell’apparecchio. 

L’unica cosa da fare per eliminare 
l’inconveniente delle interferenze è 
quello di costruire un « filtro di ban¬ 
da »: io ne ho sperimentato uno nel 
mio piccolo laboratorio, con sorpren¬ 
dente successo, e lo descrivo qui agli 
amici della « nostra » Rivista. 


Materiale occorrente. 

■V" 

TI e T2 = trasform. B.F. (identici). 
Su tubo di cartone bachelizzato da 
35 mm. di diam. si avvolge pel Pri¬ 
mario : 30 spire di filo rame da 0,3 
smaltato — e pel Secondario : 120 

spire dello stesso filo. P e S sono 
avvolti uno dopo l’altro a 5 mm. di 
distanza. 

CI e C2 = condens. variab. in tandem 
da 500 cm. 

C3 = condens. fisso da 50.000 cm. 
pannello alluminio e pannello legno, 
viti, ecc. 

Non occorre che mi dilunghi in spiegazioni assurde e 
inutili. Basta un’occhiata agli schemi, per facilmente rea¬ 
lizzare il suddetto filtro. L’unica avvertenza indispensabile 
è di eseguire le due selfs identiche il più possibile, per 
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non avere poi notevoli differenze di posizione delle plac¬ 
che mobili. 

Piccole differenze verranno compensate mediante la mes¬ 
sa a punto di condensatori di compensazione esistenti sul 
blocco stesso. Il pannello frontale sarà di alluminio e po¬ 
sto a terra. I condens. variabili saranno messi a terra me¬ 
diante l’attacco centrale dei medesimi. 

Un metodo elegante sarebbe quello di montare detto fil¬ 
tro nell’interno del ricevitore. Se il ricevitore ha valvole 
in A.F., occorre schermare il filtro con una scatola di al¬ 
luminio, ermeticamente chiusa, per non avere effetti reat¬ 
tivi. 

Un metodo ancor più elegante sarebbe quello di acqui¬ 
stare un condensatore triplo (ottimo l’« S.S.R. » mod. 402 
11) in cui i due primi condensatori comanderebbero il 
filtro di banda e il terzo costituirebbe il condens. di sin¬ 
tonia (nel caso che l’apparecchio ricevente avesse un solo 
stadio accordato). 

La selettività che si ottiene con detto filtro è stupefa¬ 
cente e perfetta, potendo escludere la locale in soli 4 gradi 
di manopola anche con un apparecchio a 2 valvole a rea¬ 
zione. 

sfc $ 
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Ma oggi, cara antenna, ho ancora 
qualche cosa da mandarti. 

Oramai quasi tutti i radioamatori 
hanno il classico alimentatore di plac¬ 
ca per l’alimentazione anodica. Io 
insegnerò loro la possibilità di farsi 
un ottimo apparecchio completamen¬ 
te in alternata, di spesa lieve e di ren¬ 
dimento eccezionale. Consiste in nna 
valvola schermata in reazione, accop¬ 
piata per resistenza-capacità a un pen¬ 
todo. Si potrebbe fare l’accoppiamen¬ 
to anche a trasformatore, ma non si 
avrebbe un regolare funzionamento. 
Siccome la valvola schermata è do¬ 
tata di una bassa capacità griglia- 
placca, la reazione ha pochissima in¬ 
fluenza sulla sintonia. 


RADIOAMATORI ! 

Non esitate ! Fate i vostri acquisti presso la 

CASA DELLA RADIO 

di A. Frignani 

MI LA NO (127) - Via Paolo Sarpi, 15 - Telef. 91-803 

dove troverete tutto il materiale radio della miglior 
qualità a prezzi di assoluta convenienza. 
Laboratorio specializzato per qualsiasi riparazione. 


! TH. MOHWINCKEL j 

! MILANO " Via Fatebenefratelli, 7 I 


Supereterodina a 8 valvole (3 schermate, 2 multi-mu) di costru¬ 
zione della 

UN DA Soc. a.g.l. - DOBBIACO 

Comando unico. Regolatore di tono e di volume. Diffusore elettro- 
dinamico gigante di grande potenza e purezza. 

Alimentazione in alternata per tutte le correnti in uso. 

Mobile di lusso trasformabile in radiofonografo. Attacco per il 
pick-up. 


i MU 18 

! Supereterodina 8 valvole 

J I_ 2000 

| in mobile di lusso, valvole e tasse com- 
, prese, escluso l’abbonamento alle radio- 
i audizioni. 
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Costruzione della Self d’aereo 

Sa tubo bachelite da 50 mm. di diam. si avvolgono per 
LI 8$ spire di filo di rame 0,4 sm. con presa alla 15" 
spira da terra, collegata all’aereo. Per la reazione si av¬ 
volgono di seguito,** a 5 mm. di distanza, 30 spire dello 


R3 = resistenza f. da 1000 ohm. 

2 zoccoli portavalvole a 5 piedini. 

1 aliment. di placca. 

1 irasform. accens. Slamanti. 

0 — 110 — 125 — 160/42p 
2 + 2V — 2A. 

Come valvole ho usato: Zenith SI 4090 — TU 42S. 



stesso filo. Lo schema indica chiaramente come vanno col¬ 
legati i terminali. 

Materiale occorrente. 

LI L2 = trasf. d’aereo. 

CI C2 = condensatori variab. (500 cm.) (250 cm.). 

C3 = condens. fisso da 150 cm. 

G4 = condens. fisso da 5.000 cm. 

C5 = condens. fisso da 0,5 mfd. 

C6 = condens. fisso da 1 mfd. 

RI - resistenza f. da 4 megaohm. 

R2 = resistenza f. da 0,25 megaohm. 


Risultati. 

La messa a punto non esiste. Se la reazione non inne¬ 
scasse basta invertire i terminali dell’awolgiment» stesso. 

È inutile numerare le Stazioni che si ricevono. Tutte le 
più importanti sono state ricevute bene col solo tappo-luce. 
Con antenna esterna i risultati sono raddoppiati. La selet¬ 
tività è ottima, ma .non certo da escludere la locale in 
pochi gradi, essendo ciò umanamente impossibile con una 
valvola in reazione. 

E ora, radioamatori, a Voi. 

Giuseppe Romano 


GLI ARRETRATI 


de “l’antenna,, 

wv.uk- init'- ~ r ■' ■ :-r- - 

vanno esaurendosi 


Infatti, del 1930 non sono più disponibili che i fascicoli 9, 10, 19 e 23-24; 
del 1931 sono disponibili soltanto i fascicoli 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13,^14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24. 

Ogni fascicolo, L. 1.— ; tutti i 23 fascicoli, L. 15.— 

Abbiamo potuto completare pochissime raccolte delle prime annate e le vendiamo 
ai seguenti prezzi: 

Annata I. e II. (1929-30) ben rilegate in un unico volume L. 30.— 

„ III. (1931) rilegata in un volume . • • . „ 25.— 


Le tre annate, complessivamente . 


50.— 


Inviare le richieste all’Amministrazione de 


l’antenna - Via Amedei, I - MILANO (io©) 
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La rinomata ed importante 

CASA INGLESE 

fabbricante del 

C O L L A R O 

il più potente motore elettrico ad induzione 


presenta il 


MODELLO 1932 


munito di nuovo dispositivo automatico brevettato per l’arresto. 


» 1 t 


m 




CARATTERISTICHE PRINCIPALI 


Tensione universale 100/260 Volta, 40/60 periodi - Interamente schermato - Velocità 
uniforme garantita da regolatore brevettato - Fornitura di classe con piastra di montaggio dì lusso 

OPUSCOLO DESCRITTIVO A RICHIESTA 


I N G. GINO O O 


IVI i 


Via A. Appiani, 2 


Telef. 67-766 
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Cara antenna, bobine d’aereo a reazione, intercambiabili, facendone an- 

Ripassando i numeri dell '«antenna» di quest’anno mi <- he di quelle per onde corte, sono riuscito a captare Ber¬ 
tone soffermato sull« S.R.32 » ed ho voluto sperimentarne h " 0 ’ Monaco, il Vaticano, Prato Smeraldo ecc. 
il trasformatore d’aereo. Avevo un vecchio apparecchio Alla presente unisco lo schema dell’apparecchio da me 



in continua; da tempo non me ne servivo; un Reinartz 
defunto che costruii diversi anni fa. 

Con qualche ora di lavoro l’ho trasfor¬ 
mato in alternata, aggiungendo una boc¬ 
cola nei portavalvole e così pure nello zoc¬ 
colo portabobina. Ho poi costruito il tras¬ 
formatore dell’« S.R.32 »: l’ho montato su 
uno zoccolo d’una vecchia lampada a 5 pie¬ 
dini ed in testa vi ho collocato una spe¬ 
cie di contattore per trovare il punto mi¬ 
gliore dell’aereo (vedi schizzo a parte). 

Ho aggiunto i condensatori e le resisten¬ 
ze necessarie per la polarizzazione e un 
condensatorino, fra la placca della detec- 
trice e la terra, da 250 cm. 

Per valvole ho usato una Ren 804 + una 
Ren 1104 e per uscita una Philips B 405. 
L’esito è stato straordinario ; la ricezione 
è fortissima e la selettività molto buona. 

S. A. Silvestroni - Forlì 

Sono un tuo assiduo lettore ed un appassionato radio- 
amatore, fino dal 1919. 

Ho realizzati diversi circuiti da te descritti e tutti mi 
hanno dato ottimi risultati e molta soddisfazione. 

L’ultimo apparecchio da me costruito è il Colptis mo¬ 
novalvolare bigriglia, che mi ha dato, come gli altri, sod¬ 
disfacenti risultati; ho poi modificato il circuito aggiun¬ 


gendo una valvola in bassa frequenza: più precisamente, 
un pentodo Philips B 443 : il risultato è stato sorprendente 
e riesco a sentire in altoparlante tutte le Stazioni italiane 
e molte estere. Non solo, ma siccome ho costruito delle 


realizzato e vi sarò grato se vorrete pubblicarlo, per far 
piacere anche a quei radioamatori che desiderassero co¬ 
struire un apparecchio semplice, che possa dar loro gran¬ 
di soddisfazioni nei campi delle onde lunghe-medie e corte. 

E. Macnolfi 

Via T. Bertelli, 15 - Firenze. 

Un curioso sistema di rivelazione con la valvola 224 

Si può dire senza tema d’errare che il buon funziona¬ 
mento di qualunque apparecchio è basato sulle doti di 
sensibilità e mancanza di saturazione della rivelatrice. E 
ciò è troppo spesso dimenticato da coloro che ideano dei 
circuiti nuovi. 

Se un tempo bastava inserire una resistenza shuntata 
nel circuito di griglia di una valvola per ottenere una ri¬ 
velatrice, oggi le esigenze sono molto aumentate; infatti 
un grande numero di sistemi di rivelazione sono nati da 
un po’ di anni a questa parte. 

In Italia i circuiti più usati sono due: rivelazione di gri¬ 
glia per gruppo resistenza capacità nel circuito di griglia 
e rivelazione di placca mediante impedenza capacità nel 
circuito di placca. 

In Francia è usatissimo un sistema di rivelazione a ca¬ 
ratteristica di placca (non ostante la presenza anche del 
gruppo resistenza capacità sulla griglia) mediante una adat¬ 
ta impedenza B.F. inserita sulla placca. Altrove la mede¬ 
sima impedenza B.F. si inserisce nel circuito di griglia 
ed allora si ha una rivelazione per caratteristica di gri¬ 
glia. Ognuno di questi sistemi è adatto nei singoli casi; ad 
es. il metodo francese è ottimo per il pentodo finale. 

Ma più spesso la rivelatrice è trascu¬ 
rata non nella scelta del circuito adatto 
ma nella scelta o nella mancanza di val¬ 
vole con caratteristiche ottime allo scopo 
prefisso. La miglior rivelatrice che si co¬ 
struì fu senza dubbio la UX 199 ameri¬ 
cana per corr. cont. e pure per apparec¬ 
chi a corr. cont. buone furono la L 408 
Zenith e la A 415 Philips. 

Riguardo agli apparecchi ad accensio¬ 
ne a corr. alt. le prime UY 227 dettero 
risultati molto buoni ma un po’ inferiori 
alle valv. in cont. Le successive UY 227 
a filamento spiralizzato, per un fenome¬ 
no di origine magnetica che interviene 
+ * nell’interno di esse, sono meno buone' 
delle prime. Pare però che gli americani 
tentino di eliminare tale inconveniente 
cercando delle speciali leghe di metalli 
(schermanti le linee magnetiche di forza 
prodotte dalle spirali del filamento) con 
i quali costruire il catodo. 

La UY 224 rivelatrice per caratteristica di placca dà ri¬ 
sultati certo superiori alla 227 e per queste ragioni è molto 
usata nei circuiti odierni. Non starò a fare la rassegna dei 
diversi metodi di rivelazione con detta valvola, ma passo 
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SCHEMI COSTRUTTIVI 

a grandezza naturale dei principali appa¬ 
recchi descritti dall’ antenna : 

S. R. 3 - Un foglio - L. 10 

S. R. 4 - Un foglio - L. 6 

Apparecchio portatile a 
2 bigriglie - L. 6 

S. R. 5 - Due fogli - L. 10 

S. R. 10 - Due fogli - L. 10 

S. R. 11 - Un foglio - L. 6 

S. R. 12 - Due fogli - L. 10 

Alimentatore cc S.R.12 » - L. 6 
S. R. 14 - Due fogli - L. 10 

S. R, 15 - Un foglio - L. 10 

S. R. 16 - Un foglio - L. 10 

Apparecchio a 4 valvole a cam¬ 
biamento di frequenza - L. 6 
S. R. 17 - Un foglio - L. 10 

(Comando unico) 

S. R. 17 - Un foglio - L. 10 

(Comandi separati) 

S. R. 19 - Un foglio - L. 10 
Amplificatore F. C. - L. 6 
S. R. 21 - Due fogli - L. 12 

S. R. 22 - Due fogli - L. 10 

S. R. 23 - Un foglio - L. 10 

S. R. 24 - Un foglio - L. 10 

S. R. 25 - Un foglio - L. 10 

S. R. 26 - Tre fogli - L. 10 

S. R. 27 - Un foglio - L. 10 

S. R. 28 - Un foglio - L. 6 

S. R. 30 - 4 fogli - L. 12 

(Col relativo alimentatore) 

S. R. 32 - Due fogli - L. 10 

S. R. 32 bis - 1 foglio - L. 10 

S. R. 33 - Due fogli - L. 10 

S. R. 34 - Un foglio - L. 6 

S. R. 36 - Un foglio - L. 10 

S. R. 37 - Un foglio - L. 10 

S. R. 38 - Due fogli - L. 10 

S. R. 39 - Un foglio - L. 5 

S. R. 40 - Quattro fogli - L. 10 
S. R. 41 - Due fogli - L. 10 

S. R 42 - Due fogli - L. 10 

AGLI ABBONATI, SCONTO DEL 50 °/ 0 

Chiedere queste nitide cianografie, inviando 
vaglia o francobolli, all’Amministrazione de 

l’antenna - Via*Amedei, 1 - Milano (106) 


finalmente ad esaudire lo scopo principe di queste mie 
note descrivendo un sistema (ideazione del sottoscritto) il 
quale mi diede risultati così buoni per sensibilità e po¬ 
tenza, da farmelo preferire a qualunque altro in quei casi 
in cui si richieda un’amplificazione A. e B.F. fuori dell’or¬ 
dinario. 



Montando la 224 come da unito circuito si ottiene un 
triodo di una pendenza elevatissima e di un funzionamen¬ 
to molto lontano dalla saturazione. 

Le caratteristiche di funzionamento sono le seguenti: fi. 
lamento da 2,4 a 2,7 ; tensione anodica 150 V ; corrente 
anodica 1,25 m. A.; resistenza interna 200.000 fi ; ten¬ 
sione di griglia neg. 12,5 V.; dissipazione anodica 177 
m. W. 


Il lettore perspicace avrà subito veduto dallo schema che 
la placca non è collegata e che da anodo funge la gri¬ 
glia schermo. 

Alcuni tecnici di indubbia capacità (?!) inorridiranno 
di fronte al fatto che la griglia schermo, diventata anodo, 
sia caricata con 150 V. mentre il fabbricante consiglia 
di non sorpassare i 75. 

Ma il suaccennato lettore si metta il cuore in pace: la 
dissipazione anodica è un sesto circa della dissipazione 
che si ha in una 224 funzionante normalmente, mentre è 
circa un ventesimo della dissipazione di saturazione. An¬ 
zi è proprio tale bassa dissipazione unita ad una elevata 
tensione negativa di griglia che dà al sistema una impos¬ 
sibilità quasi assoluta di sovraccarico. 

Giulio Boscato 

LEZIONE ALLA “SIPRA,,? 

Che la Sipra (Società Italiana Pubblicità Radiofonica) dovesse 
andare a scuola per imparare il modo degno o meno indegno 
di ammannirci la pubblicità è cosa saputa, ma che doverse co¬ 
minciare d-lle elementari ove la maestrina prima che a scrivere 
insegna ai suoi marmocchi ad esprimersi in buon italiano, non 
lo sapevamo. 

Pure ecco una perla.... giapponese che non sembra vera tanto 
è grossa : unica consolazione di chi non ha l'automobile, cam¬ 
minare a piedi ecc. ecc. 

Si vede che alla Sipra si è abituati a camminare a piedi e a 
mani , cioè a quattro zampe come il mio barbone, il quale però è 
intelligentissimo... Comunque, vorremmo consigliare la Sipra a 
non confessare al microfono certe sue debolezze.... 



Ecco un libro che tutti coloro che si dilettano 
di radio-tecnica dovrebbero leggere : 

Ing. GUIDO SCHIPANI 

LE AMPOLLE ELETTRONICHE 

Splesdldo volume Illustrate lo 8» grande ean copertina a colori 
In vendita presso l’Amm. de l’antenna 
Via Amedei, 1 - MILANO 

Franco di porto e imballo : Lire venti 






Itaci tolette RCA 
Superette RCA 




Due 

perfezioni ! 


TM 
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RAD10LETTE RCA 

Un ottimo apparec¬ 
chio di eccellente rendi 
mento con valvole schermate e 
pentodo pnale Radiotron RCA. 
Altoparlante elettrodinamico. 

L. 1350 


Nell’ammontare del prezzo di vendita 
noti è compreso V importo per la li¬ 
cenza di abbonamento alle radioaudi - 
zloiii di L, 75 annue, obbligatoria a 
sensi di-legge. 
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SUPERETTE RCA 4 M B glifi 

Supereterodina a vai- IU 

vole schermate con 8 Ra- ■. 
diotron RCA,di cui 2 di super^^fcSgg* 
controllo. Altoparlante elettrodinamico. 

L. 2475 


Il radioamatore più esigente avrà, sia dalla Radiolette RCA che dalla Superette 
RCA, le maggiori soddisfazioni : preferirà la prima quando gli sia sufficiente rice¬ 
vere le principali stazioni in modo nitido ed impeccabile, mentre richiederà la se¬ 
conda quando voglia ricevere in modo perfetto e chiarissimo tutte le stazioni europee. 



Si diceva appunto l’ultima volta che la gente 
cominciava ad averne piene le cuffie della sin¬ 
ghiozzante musica negro-d’America e che un ri¬ 
torno al valzer — tanto per intenderci — sarebbe 
stato accolto con piacere non solo dai nostalgici 
nipoti di Nonna Speranza, ma, forse, pur dai mo¬ 
derni ciondolanti foxtrottisti più convinti. 

Ed ecco che « sensibilissima ai mutamenti del 
pubblico e sempre pronta ad assecondare i gusti 
e le tendenze migliori, l’E.I.A.R. ha fatto in que¬ 
sti giorni un prezioso acquisto, accaparrandosi per 
la direzione della sua orchestra di musica legge¬ 
ra la bacchetta di André Hummer ». 

Parole testuali del Radio Corriere che poi rac¬ 
conta vita e miracoli del direttore dell’orchestra 
leggera di Radio-Vienna, invitando il pubblico a 
batter le mani al maestro specialista e all’E.I.A.R. 
che l’ha scelto. 

Nulla da eccepire nei riguardi del maestro vien¬ 
nese, da lodarsi la sensibilità eiarina al variar dei 
gusti, ma... 

Ma, interpreti anche di molti lettori dell’aretere- 
na, domandiamo: non c’era alcun maestro in que¬ 
sta povera Italia, terra dei suoni, da chiamare al 
posto di André Hummer? 0 tutte le nostre mi¬ 
gliori bacchette del genere — malgrado questo 
tempaccio di crisi anche musicale, che la radio 
aggrava, — son tutte accaparrate e in moto nei 
caffè e nei teatri? Non c’è al mondo — per gli 
Italiani — altra musica leggera che la viennese? 

Dio ci guardi dal far del nazionalismo artistico, 
che pur altri fa nei nostri confronti ed oggi più 
che mai per contingenti ragioni economiche: ma 
ci pare che alla « sensibilissima » Radio italiana 
un po’ di sensibilità patriottica non avrebbe nuo¬ 
ciuto. Non vale chè essa pure propagandi la dife¬ 
sa del prodotto nazionale, quando poi i produt¬ 
tori italiani mette alla porta per chiamarsi in ca¬ 
sa uno straniero. 


Mortificazione spirituale ed economica è que¬ 
sta per i nostri musicisti, del tutto immeritata. 

* * * 

Perdurando la crisi, anche la radio cerca di ve¬ 
nire in aiuto ai disoccupati. 

La stazione francese P.T.T. ha istituito una 
cassa di pronto soccorso per gli artisti senza la¬ 
voro e ha già raccolto 20.000 franchi. 

Altre, in Erancia, in Germania, in Inghilterra, 
hanno organizzato concerti di beneficenza. 

Da noi si viene in aiuto a chi meno ne abbiso¬ 
gna, purché sia straniero. 

* * * 

Onde agitate nel Belgio! Il Governo ha tolto 
la parola alla fiamminga Radio-Schaerbeck e lo 
annunziatore di questa, Faustus, lasciato il mi¬ 
crofono, ha organizzato cori di protesta per le 
strade e comizi nelle piazze. Preceduto fla Fau¬ 
stus rex sanfilistorum, che vendeva il suo ritratto 
su cartolina e raccoglieva firme alla sua petizio¬ 
ne, un corteo di 4000 persone ha percorso le vie 
centrali di Bruxelles al grido di : « viva Radio 

Schaerbeck » : e alla sera per il continuo gridare 
eran tutti senza voce come la radio fiamminga, 
cui il Governo non vuol togliere il bavaglio. 

Per ragioni politiche, si capisce. 

La politica, invece, non c’entra se non per isba- 
glio dell’ambasciatore cinese a Bruxelles, nello 
scandalo provocato dalla domanda: Faut il tuer 
le mandarin? 

Da noi i mandarini si mangiano; in Cina, in¬ 
vece, sono alti funzionari che mangiano. Ma per 
questo, solo per questo, si devono ammazzare? 
L’ambasciatore cinese, che ansioso cerca nei gior¬ 
nali notizie della guerra di Sciangai, vi legge l’an¬ 
gosciosa domanda criminale, non riesce a spiegar¬ 
sela, s’allarma, ma con calma, indaga senza ri¬ 
sultato, infine interroga sulla tenebrosa faccenda 
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il Ministero. Qui un impiegato sornione e burlo¬ 
ne gli racconta che si tratta del mandarino 
Tchang, il quale... 

— Tchsng? In Cina i Tcliang sono numerosi 
quanto in Eurona i Bianchi, i Rossi. Ma che ha 
fatto ? 

— W , tutta una storia terribile, che io non le 
potrei dire come vada a finire. Si rivolga a... 

— Alla Società delle Nazioni? 

— No, ai signori Fleichmann e Poot. Li tro¬ 
verà alla Radio. 

Perchè Faut il tuer le mandarini è una com¬ 
media radiofonica, nella quale Tchang arrischia 
la sua... buccia di mandarino, senza che il Go¬ 
verno belga c’entri. 

Perciò l’ambasciatore cinese non esca in pro¬ 
teste ma ci rida su. 

# & % 

In una conferenza tenuta al Radio Club di Diep- 
pe (Francia) il signor Antonio Vincent ha propo¬ 
sto la creazione d’un Codice della T.S.F. così co¬ 
me esiste un Codice della strada! 

Il nuovo Codice dovrebbe delimitare i diritti di 
ciascuno, stabilendo multe, sospensioni di corren¬ 
te ed anche periodi di frequenza alle Carceri per 
i trasgressori, a seconda della gravità del loro rea¬ 
to di lesa radiofonia. 

Tutti gli apparecchi elettrici (industriali, com¬ 
mercial^ e privati) dovrebbero essere muniti di spe¬ 
ciali dispositivi atti ad eliminare i parassiti di 
ogni sorta. 

Il Codice dovrebbe, infine, dettar precise nor¬ 
me per l’installazione dei mofori, ecc. ecc. 

È un’idea, questa, del codice radiofonico, che 
andrebbe meglio studiata, sviluppata, estesa a tut¬ 
ti i rami, a chi parla e a chi ascolta, a chi suona 
e a chi è suonato. 


È nota la disavventura capitata al presidente te¬ 
desco Hindenburg il cui discorso fu radiofonica¬ 
mente « commentato » dai comunisti. 

Da tale fatto, è nata un’idea nel cervello di 
un collaboratore del Paris-soir, e l’idea è questa. 

In luogo d’una stazione propria, la società delle 
Nazioni s’accontenti di un microfono collegato al¬ 
le diverse stazioni europee. Un apposito funzio¬ 
nario della S. D. N. stia in ascolto e quando sen¬ 
te qualche conferenziere troppo bellicoso, lo in¬ 
terrompa, lo controbatta, non gli permetta di tur¬ 
bare la pace e i buoni rapporti tra paese e paese. 

Anche questa è un’idea! Ma si provi Ginevra 
ad attuarla... Tutti d’accordo... come per il di¬ 
sarmo. 

* * * 

Le radiosocietà americane, come è noto, vivo¬ 
no unicamente sulla pubblicità, e, poiché sanno 
che questa fa il vuoto intorno all’altoparlante, 
vanno a gara a chi trova l’esca più ghiotta per 
attirare il pubblico degli ascoltatori. 

Così — proprio vero che non tutti i mali, cata¬ 
clismi compresi, vengono per nuocere — la cate¬ 
na delle stazioni N. B. C. s’è subito abbrancata 
al cono del vulcano Ivilanea, non appena dalle 
isole Hawai giunse la gradita notizia che s’era 
messo in eruzione. E perchè il pubblico, con vul¬ 
cano in eruzione a domicilio, non credesse a un 
trucco, la N. B. C. ha fatto pubblicare fotografie 
in cui si vede il suo radioreporter, coronato come 
un Dio tra lampi e tuoni, che porge il microfono 
ai boati del Kilanea. Ecco una « voce del mon¬ 
do » che, raccolta da vicino, può mandare il ra¬ 
dioreporter all’altro mondo. Non consigliamo la 
stazione di Napoli di fare altrettanto per il Ve¬ 
suvio, quando, stomacato dal troppo fumo, si met¬ 
tesse anche lui ad eruttare. 

Calcabrina 



intenna 



Valori osservati con un alimentatore ano¬ 
dico di piccola potenza: 


Corrente 


Idea 


Fi s- 2. 

ra passare la corrente fornita dal circuito 
per il sistema V e R, e per ciascun valore 
di R si osserverà il valore segnato da V per 
l’intensità « X », ottenuta dal milliampero- 
metro MA. Si potrà costruire ima tabella 
analoga a quella che segue, oppure costruire 
una curva di tensione. Poi, per la pratica, 
basterà misurare la corrente totale fornita 
dal circuito, per conoscere il valore massi¬ 
mo della tensione anodica utilizzabile in 
quelle condizioni. 


Resistenza utilizzata 


Prova di un circuito di tensione 
anodica. 

La miBura della corrente fornita da un 
raddrizzatore anodico per mezzo di un vol- 
imjtro, anche molto sensibile, dà sempre, 

conte è noto, risultati erronei. Il circuito 
funziona a vuoto; cioè, siccome la corrente 
pafsa soltanto per l’apparecchio di misura 
— di resistenza elevatissima — la tensione 
non subisce che una leggerissima caduta, e 
raggiunge, quindi, un 
,, , valore apparentemente 

fcddmzstore esagerato. Se invece, 

dt'tensione la misura si esegui. 
S/70d/C3 sce durante il funzio- 

namento, la caduta di 
A *T r\ tens * one determinata 

V"* dal voltmetro aumen- 
_ ta quella determinata 

dal circuito di uti- 
/j" N lizzandone: si avranno 

p/ così misure minori 

del vero. Tuttavia, la 
misura è molto im- 

• >—(V)—< 1 portante, occorrendo, 

conoscere, per ogni 
R, valore della corrente 

die l’apparecchio con¬ 
suma, il valore del- 
Fig- 1- la tensione corrispon¬ 

dente. 

Per ottenere questa misura si può proce¬ 
dere così: ai morsetti -f- e — A. T. del cir- 
cuito di tensione anodica si connette un volt- 
metro con circa 200 volts fondo scala, e una 
resistenza variabile, in parallelo col voltme¬ 
tro, di circa 20.000 ohms massimi. In serie, 
poi, si mette un milliamperometro con 120 
circa fondo scala: (fig. 1). Si potrà usare 
per resistenza variabile una di quelle resi¬ 
stenze a prese per tensione anodica: ne esi¬ 
stono fino a 37.000 ohms, munite di una doz¬ 
zina di prese, che permettono di ottenere 
tutti i valori interraedii desiderabili. Si fa- 


5 

ma. 

250 - 300 volts 
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Siccome un voltmetro da 200 a 240 volts 
fondo scala non è molto comune presso un 
dilettante, tanto più che la sua resistenza de¬ 
ve essere molto elevata, perchè il suo consu¬ 
mo sia molto piccolo, si potrà benissimo uti¬ 
lizzare un voltmetro di 120 volts fondo sca¬ 
la, disposto in serie con una resistenza re¬ 
golabile di valore molto elevato. La resisten¬ 
za dovrà essere determinata in modo che la 
sensibilità dell’apparecchio sia due volte mi¬ 
nore. Per ottenere ciò, si potrà disporre li 
sistema voltmetro-resistenza in parallelo su 
di una batteria di accumulatori di 80 volts, 
manovrando poi la resistenza, finché l’istru- 
mento di misura non indichi che 40 volts 
(il valore della resistenza in questo caso sa¬ 
rà uguale alla resistenza del voltmetro). 


La self S sarà una bobina a nido d’api o 
a doppio fondo di paniere, da 50 a 75 spire 
(per la gamma delle onde medie della ra¬ 
diodiffusione); C è un condensatore varia¬ 
bile di 0,5/1000. Questo circuito trappola ha 
due scopi: 1° Ridurre la facilità con la qua¬ 
le si riceve una stazione locale, cioè limitare 
lo spazio in cui la 

locale disturba le al- f“| [~| J^sted/ 

tre emissioni; 2° E- ‘ ‘ "yg^/7//g 

liminare una emissio- v 

ne troppo vicina a 

quella che si vuol ri- £ S ^ 

cevere, o almeno di- ^ ==i ^ ^ 

minuire un po’ il di- ^ ^ 

sturbo prodotto. j ^ ^ ^ 

Se si deve indebo- * ^ J ^ ^ 

lire la ricezione del- 0=0 

la locale, si smtoniz- ^ 

za il ricevitore con F’ : 3 

la locale stessa, poi ^ ‘ ■ 

si manovra il condensatore C finche l’au¬ 
dizione sia indebolita al massimo. Si po 
tranno allora ascoltare altre stazioni, e si 
noterà che è molto diminuito lo spazio per 
cui la locale disturba la ricezione delle sta¬ 
zioni lontane. 

Desiderando, invece, separare due stazioni 
molto vicine, si regola l’apparecchio sulla 
stazione che si desidera ricevere, si constata 
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, P/acc/ietta di eòa/nte d/ 4-o 5 cjn 


f//o di p/omóo tyio 


b pii a o 
accam 


^ Spina j Y 

Pori da 3o 4 mm e morsetti 

Fig. 4. 


a/—60 v. 

de// ‘apparecchio 


E’ inutile conoscere il valore di R (fig. 1) 
in ciascuna misura, perchè questa resistenza 
non serve che ad assorbire parte deila cor¬ 
rente fornita daH’apparecchio; basta sapere 
che X milliampères (misurati da MA) sono 
forniti dall’alimentazione. alla tensione di V 
volts (misurata da V). Si deve notare, del 
resto, che MA misura contemporaneamente 
la corrente assorbita da V e quella assorbita 
da R: l’esattezza sarà, quindi, più che suf- 
fieente per lo scopo che ci siamo proposti. 

Con questo sistema si possono, inoltre, mi¬ 
surare le caratteristiche di un trasformatore 
di potenza ignota, provare i diversi tipi di 
valvole, ecc. 

Per aumentare la se¬ 
lettività òi alcuni ap- 
— 0 parecchi alimentati 

£ in alternata. 

■ Alcuni ricevitori in alter¬ 

nata del commercio non han- 
nò una selettività sufficien¬ 
te per eliminare la locale o 
p er separare due emissioni 
troppo vicine nella scala del¬ 
le lunghezze d’onda; d’al¬ 
tra parte, i montaggi attua¬ 
li, rinchiusi in cassette me¬ 
talliche e compatti, si pre¬ 
stano male a una modifica¬ 
zione del circuito interno. 

È possibile migliorare la 
selettività di questi apparec- 
parecchi facendo uso di un circuito trap¬ 
pola, in serie col circuito d’antenna o (se 
non c’è antenna, e la terra è congiunta al 
morsetto di antenna) sul circuito di terra. 
Vedi fig. 2. 

P/aec/iett* dir/me _ 

v,-- 
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che la potenza dfell’audizione è diminuita e 
che bisogna ricorrere al regolatore di volu¬ 
me, ma anche che la stazione disturbatrice 
è sparita o è diminuita a un tal punto, da 
non causare più il minimo disturbo. 

Protezione Sei gruppi raddrizza¬ 
tori ad ossido di rame. 

I caricatori permanenti e i raddrizzatori a 
contatti secchi sono, si può dire, indeperi¬ 
bili, purché si eviti di farli funzionare a 
vuoto. 

Una lampadina al neon, tipo alternativo, 
in parallelo ai morsetti d’entrata del rad- 
drizzatore (rete luce) indicherà che il grup¬ 
po funziona, e non costerà che un’intensità 
di corrente assolutamente trascurabile. 

Protezione delle valvole. 

Alcuni nostri lettori ci chiedono come co¬ 
struire un fusibile a buon mercato, per evi¬ 
tare che, per qualche connessione errata, 6i 
possa bruciare il filamento delle valvole. 

Prendete due placehette di ebanite di 15 
per 50 mm. A ciascuna estremità praticate 
un foro di 3-4 mm., e prendete poi due viti 
di grandezza corrispondente al buco, lunghe 
circa 20 mm. Le viti dovranno essere rico¬ 
perte alle estremità da una testa di ebanite, 
(fig. 3). Il fusibile, costituito da un filo di 
piombo di 3/10, verrà stretto tra le due viti 
(fig. 4). 

Questa disposizione è particolarmente inte¬ 
ressante per le batterie di pile a spina : per 
le batterie a morsetti, si farà uso di una pic¬ 
cola placchetta di rame, aU’estremità della 
quale siano praticati due fori corrispondenti 
ai morsetti (fig. 5). 

Sostituire un semplice filo di piombo è 
molto meno costoso che sostituire una val¬ 
vola bruciata. 


a/ —60y. 
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Fig. 5. 
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INDUSTRIALI - 

— COSTRUTTORI — 
- DILETTANTI 

Usate per i vostri montaggi 

CONDENSATORI VARIABILI 


Prodotto tecnicamente perfetto 
a variazione li¬ 
neare di fre¬ 
quenza, asse 
sfilabile, cor¬ 
redato di cur¬ 
ve di taratura. 

ZOCCOLI PORTAVALVOLE 

ANTI GARAGI TATI VI 

Contatti perfetti, rigidi, esenti da organi elastici di 
facile deterioramento, - Attacchi saldati universali - 
Campioni e orezzi c >ntro richiesta al fabbricante. 


GIUSEPPE BARBAGLIO - ing. i. e. b. 

Via Spartaco, 38 - MILANO (i22) 




Radio-amatori ! 

Qualche stazione Vi disturba? 

Provvedetevi subito del nostro 

Film rami. 

con il quale potrete eliminare Milano, Ro¬ 
ma, Praga o qualunque altra stazione. 

Franco di porto in tutta Italia contro 
cartolina vaglia di 

Lire 27.— 

(se richiesto contro assegno, L. 5.— in più) 

Sconti speciali per ordinazioni importanti 

CONDENSATORE 

variàbile “FARA,, 

Si spedisce franco di ogni spesa in tutta 
Italia, contro cartolina vaglia di 

Lire 15.— capacità cm. 500 
» 14.— » » 250 

(Con bottone, L. 2_in più) — Contro assegno, aumento L. 5.— 

Ditta “F.A.R.A.,, - AFFORI (Milano) 

VIA REGALD1 N. 21 


PRIMO GRANDE CONCORSO a PREMI 

Abbonato ed Amico ! 

Vuoi partecipare alla distribuzione di numerosi e ricchissimi premi? Procuraci un 
nuovo Abbonato, allargando cosi la famiglia dell’ antenna, col vantaggio di 
far la “nostra,, Rivista sempre più ricca, diffusa ed ascoltata. 

Norme per l'assegnazione dei preti i 


I. - Alla Gara potranno partecipare tutti coloro che, essendo 
Abbonati a Vantenna, procureranno alla stessa, entro il 
25 Marzo 1932, un nuovo Abbonato. 

IL - Il nuovo Abbonato, non appena ci sarà stata inviata la 
sua quota d’associazione annua in L. 12,00, riceverà da 
col presentare, alla sua volta, un altro Abbonato, 
tecipare, nei termini anzidetti, alla Gara; parteciparvi 
sua quota d’associazione annua in L. 12,00 potrà par» 

III. - Il concorrente già Abbonato, procurando un nuovo Ab¬ 

bonato, per partecipare alla Gara dovrà indicare il nu¬ 
mero del suo abbonamento, numero che figura sulla fa¬ 
scetta con cui riceve la Rivista, nonché il proprio nome, 
cognome e indirizzo, segnando chiaramente anche il no¬ 
me, cognome ed indirizzo, dell’Abbonato procuratoci. 

IV. • Fra tutti i partecipanti alla Gara verranno distribuiti i 

premi sottoelencati, seguendo questo criterio: 


I. - premio. — Apparecchio ricevente Philips 2302, nuovis¬ 
simo, del valore di L. 1850,00. E’ l’apparecchio special- 
mente studiato per la ricezione delle onde cortissime. Può 
però, mediante un cambio di bobine, unite all apparec¬ 
chio, ricevere tutte le onde da 10 » 2400 m. E’ un appa¬ 
recchio caratterizzato da un gran volume di suono t 
da una insuperabile purezza di ricezione. 


Ogni abbonato concorrente, per ogni abbonato nuovo pre¬ 
sentato, scriverà sul tagliando dei vaglia, a propria 
scelta, un numero che dovrà corrispondere con la mag¬ 
giore approssimazione al totale dei 40 numeri estratti 
dalle otto ruote del R. Lotto sabato 26 Marzo 1932. 

In tal modo chi presenterà più abbonati nuovi avrà ma¬ 
niera di concorrere con varii numeri. 

Il primo premio spetterà a chi si sarà avvicinato mag¬ 
giormente, non importa se in più o in meno, al totale anzi¬ 
detto; il secondo premio, al secondo più prossimo, sem¬ 
pre nella stessa condizione; e così avanti, fino ad esau¬ 
rire i premi disponibili. 

V. - Un premio speciale Verrà assegnato a quel concorrente 
che nel termine anzidetto avrà procurato il maggior nu¬ 
mero di abbonamenti. 

VI. - Inviare gli abbonamenti, con la dichiarazione Concorso, 
mediante cartolina-vaglia, alFAmministrazione de Can¬ 
terina - Via Amedei , 1 - Milano (106). 


IV - premio. — Una scatola di montaggio (per uno degli ap 
parecchi descritti quest’anno da Vantenna) del valore 
approssimativo di L. 500,—. 

III. - premio. - Un buono per l’acquisto di 250 lire di mate¬ 
riale radio, a scelta del vincitore. (Dono offerto dalla « ra¬ 
diotecnica » di Varese - Via F. del Cairo, 31). 


PREMI 

Diamo un primo elenco di premi: 


l’antenna 




... si, persino in America, in seguito alle 
proteste del pubblico, la pubblicità la si 
è dovuta rendere meno palese e sfacciata!... 

* # * 

L’« Orchestra scozzese » era alla vigilia 
della dissoluzione, in seguito all’arcimale- 
detta crisi. La B. B. C. si è opposta allo 
sfacelo della celebre orchestra, scritturan¬ 
dola per upa serie di concerti. E poi il 
magno « Corsera » venga ancora a cianciar¬ 
ci di « radio-parassitismo! ». 

* * * 

L’associazione dei musicisti tedeschi pro¬ 
testa contro il soverchio numero di stra¬ 
nieri scritturati nelle orchestre radiofoni¬ 
che. In Italia,... Hum! Hum!,.. Hummerl... 

* * * 

Economie... economie... La B. B. C. ha 
deciso di ridurre del 7 % le paghe degli 
artisti e di non scritturare che raramente 
artisti stranieri. In Italia... Hum!... Hum!... 
Hummer !.... 

* * * 

Il 15 aprile avranno inizio le prime 
prove di Radio-Luxembotirg. L’inaugura¬ 
zione è prevista per il 20 luglio. 

* * * 

In Inghilterra, su quasi 200 milioni di 
lire pagate dai radio-ascoltatori in abbo¬ 
namenti, 24 milioni vanno all’Amministra¬ 
zione delle Poste e Telegrafi, 17 al Teso¬ 
ro e il resto alla B. B. C. In Italia... 
Chi può fare i conti, in Italia? 

* * * 

Hilversum ha oggi una potenza di 20 kW.: 
verso il giugno, i 20 diventeranno 60! Se 
ne sentiva proprio il bisogno! 

* * * 

Si, rispondiamo ad un lettore: la Stazio¬ 
ne che emette ora con grande potenza 
(103 kW.) su m. 424,3 è proprio quella 
di Mosca-Stalin! Chi non la sente non si 
preoccupi: quanto prima la stazione avrà 
una potenza di 300 kW. Forza... alla mac¬ 
china ! 

* * * 

Sembra che il regolamento della nuova 
Casa della Radio di Londra imponga agli 
Artisti ed .agli speakers di portare l’abito 
da sera, dinnanzi al microfono. Benissimo! 
Da noi troppi artisti cantano scamiciati o 
ci parlano con l’alito che malodora d’aglio... 
* * * 

La polizia di Chicago annunzia che, in 
pochi mesi, in virtù della radio, ha po¬ 
tuto operare 10.000 arresti. 

* * * 

Fra Praga e Firenze, su m. 496 trasmette 
con 21 kW. la Stazione polacca di Wilno. 



Il radio-parassita, secondo il « Cor&eta ». 


Sapete che . • . 

... non dovete mai alterare il potenziale 
di griglia, quando l’apparecchio è sotto ten¬ 
sione? Prima di cambiare la presa della 
piletta di griglia, staccate la corrente, per¬ 
chè mentre mutate la presa di griglia, per 
quanto rapidamente operiate, la tensione 
di griglia viene per un certo periodo di 
tempo, seppur brevissimo, a mancare; in 
seguito a questo fatto la corrente anodica 
può raggiungere un’intensità tale da dan- 
neggiare gravemente la valvola stessa. 

... in alcuni gruppi filtro, costituiti da 
una bobina e da un condensatore, si veri¬ 
fica una distorsione notevole e un inde¬ 
bolimento del volume, perchè il conden¬ 
satore usato non è di capacità sufficiente? 
Generalmente occorre un condensatore di 
2 mfd ; ma se siete in dubbio che il vo¬ 
stro condensatore non basti, shuntatelo con 
un altro. 

... la schermatura metallica dei trasfor¬ 
matori non sempre impedisce il rumore 
di fondo? Non mettete mai nel vostro ap¬ 
parecchio le varie unità vicine l’una al¬ 
l’altra. 

... se sospettate che un rumore di fondo 
venga prodotto da un trasformatore, potete 
collegarlo all’apparecchio con conduttori mol¬ 
to lunghi ed allontanare il trasformatore per 
disporlo a una certa distanza? Si troverà 
così una posizione in cui il rumore di 
fondo scompare, se il trasformatore è real¬ 
mente la causa del disturbo. 

... in un altoparlante a bobina mobile, 
a magnetismo permanente o eccitato elet¬ 
tricamente, si può produrre un rumore 
che disturba, sia a causa deH’indebolimento 
del campo magnetico, sia a causa degli urti 
della bobina contro i pezzi polari? 

—OO— 

Un campanello senza fili nel 1845 

Il dott. Cari T. Compton, presidente del¬ 
l’Istituto Tecnologico dello Stato del Mas¬ 
sachusetts, riferiva ultimamente all’Associa¬ 
zione dei Fisici delPUniversità di Chicago 
d’un sistema di segnale senza fili che Joseph 
Henry, professore di Fisica all’Università 
dì Princeton, aveva stabilito nel 1845 — 
mezzo secolo prima di Marconi — tra il 
suo laboratorio e la sua abitazione. La casa 
distava qualche centinaio di metri dal labo¬ 
ratorio. L’impianto permetteva alla moglie, 
girando semplicemente la manovella del sin¬ 
golare apparecchio, di fare un segnale, me¬ 
diante un indice magnetico, nel labora¬ 
torio del professore Henry, che anche se 
immerso nei suoi studii non poteva non av¬ 
vertirlo. 

Questa *— dice il dottor Compton — fu 
Il prima, via di comunicazione radiotelegra¬ 
fica. Ed egli fece ai colleghi di Chicago la 
sorprendente comunicazione che l’apparec¬ 
chio di Joseph Henry esiste tuttora, ch’egli 
lo adoperò or non è molto e lo trovò in 
perfetto stato: ciò che non si può dire di 
numerosi apparecchi radio meno vecchi! 

Il dottor Compton rilevò a questo propo¬ 
sito gFimmensi servigi resi dalla fisica teo¬ 
retica e sperimentale i 11’elertrotecnica. An¬ 
che quel Joseph Henry, da tempo obliato, 
era un fisico. 

Un’altra interessanti esima comunicazione 
del dottor Compton fu quella dell’invenzione 
di una nuova lampadina per radioapparecchi 
riempita di un gas detto « thiotror. ». Egli 
ritiene che con essa, entro un decennio, la 
tecnica della trasmissione dell’energia elet¬ 
trica sarà profoudamentc trasformata. Il nuo¬ 
vo apparecchio dovrà permettere la tras¬ 
missione di coirenti, così continuate come al¬ 
ternate, con intensità decupla de.l v ‘•dierna. 
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— Zitta, un momento. Che sono questi 

strilli? E’ la tua radio? ! 

— No, è il nostro Carletto, che è ca¬ 
duto. | 

— Non -si distingue l’uno dall’altra, j 



— Ma smettila di leggere il giornale 
quando sei in compagnia. 


— Non posso farne a meno. E’ per ser¬ 
vizio. Leggo le notizie che domani debbo 
trasmettere, inedite, per radio. 



— Resta con noi, caro amico. Stasera 
avremo alla radio una conferenza di Bat¬ 
tista Pellegrini. 


— Grazie tante, ma, in tal caso, ho un 
serio impegno. 



Perchè ridi? 

— Leggo nel « Radiocorriere » 1’elogio 
della pubblicità radiofonica... 



I > pi esento Pannunziatrice della ra¬ 
dio 


— Ho piacere di conoscere una signori- 
na che ditv bene di tutti... i prodotti di 
quarta pagPi. 














Le nuove 
Valvole 
VALVO 

...trasformano l'ap¬ 
parecchio piccolo in 
uno gigante; esse ga¬ 
rantiscono rendimenti 
eccelenti in tutti gli 
apparecchi che si tro¬ 
vano sul mercato! 
Comprate dal vostro 
fornitore una serie di 
nuove 

Valvole VALVO 

Ne rimarrete entu¬ 
siasti ! 



Tutti I tipi di apparecchi possono essere equipag¬ 
giate con le nuove A I- V O L. C ’V j£K. I_ N/’ 


Rappresentante generate per /' Italia e Colonie : 

R I O O A RDO BEYERLE 

Via Fa> ebenefratelli, 13 - MILANO - Telef. 64-704 
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CONSULENZA 


La consulenza è a disposizio¬ 
ne di tutti i Lettori, purché le 
loro domande, brevi e chiare, ri¬ 
guardino apparecchi da noi de¬ 
scritti. Ogni richiesta deve essere 
accompagnata da L. 2,00 in fran¬ 
cobolli. Desiderando sollecita ri¬ 
sposta per lettera, inviare L. 5,00. 

Coloro che desiderano consigli 
riguardanti apparecchi descritti da 
altre Riviste, schemi speciali ecc., 
devono inviare L. 10,00. 


DAI LETTORI 


tanto la qualità quanto l’amplificazione non 
lasciavano nulla a desiderare. 

Devo notare che il secondario di questo 
trasformatore l’ho suddiviso in due avvol¬ 
gimenti su due bobine costruite in cellu¬ 
loide. Il primario pure avvolto in celluloide 
si trova fra le due bobine del secondario. 

Credendo di far cosa utile a qualche lèt- 
tore ti posso dire che ho trovato molto 
conveniente e pratico l’uso di bobine di 
celluloide. Queste bobine, facili a costruirsi 
(ritagliando i pezzi di un foglio di cellu¬ 
loide ed unendoli con acetone), si possono 
usare per qualunque avvolgimento che du¬ 
rante l’uso non subisca riscaldamento: tra¬ 
sformatori B. F.; impedenza A. F.; im¬ 
pedenza filtro, ecc. 

Il rendimento dell’apparecchio è pari a 


uno schema veramente Taro. 

Possiedo finalmente un apparecchio se¬ 
lettivo, ricezione potente di circa 20 Sta¬ 
zioni e meno intensa di altrettante. Unisco 
qui tre fotografie; sono riuscite alquanto 
male, ma Voi considererete la... buona in¬ 
tenzione ! 

Abbonato 3143: Vittorio Zappala 

Via Guidicini, 5 - Bologna. 

CONSIGLI 

Enrico Catoni - Roma. 

D. — Ho costruito il vostro « S.R.4 *, 
e devo dire francamente che è un ottimo 
apparecchio. Ricevo la stazione di Roma 
così forte che tenendo la cuffia sul tavolo 
posso udire ad un metro di distanza. Però, 


Cara « antenna », 

ho il piacere di comunicarti che grazie 
alle tue istruzioni ho potuto costruire il tuo 
« S.R.32-bis » con un costo veramente esi¬ 
guo. E’ il terzo di questi apparecchi che 
fabbrico ed è quello che mi dà maggior 
soddisfazione poiché ad eccezione dei con¬ 
densatori e delle valvole è tutto costruito 
da me. 

Ho potuto costruire il trasformatore d’a¬ 
limentazione in base ai dati del sig. Ro¬ 
berto Colombo comparsi sui N. 23 e 24 
dello scorso anno e posso affermare che fun¬ 
ziona egregiamente, notando che anche do¬ 
po qualche ora di funzionamento non si 
riscontra alcun sviluppo di calore. L’impe¬ 
denza filtro l’ho costruita in seguito alle 
istruzioni date sul N. 19 s. a. 

Ho avuto la costanza di costruirmi an¬ 
che il trasformatore di B. F. e ciò in base 
a quanto è descritto, pure dal sig. Co¬ 
lombo, nel N. 13 s. a. Benché fossi poco 
sicuro dei risultati di quest’ultima costru¬ 
zione, mi vi accinsi egualmente, ma collau¬ 
dato il trasformatore potei constatare che 


quello costruito con materiale acquistato 
fatto: la locale in forfè altoparlante, mezza 
dozzina di altre stagioni con intensità suf¬ 
ficiente, ronzio nullo, riproduzione ottima, 
Valvole: Zenith CI4090 e R4100, PP415 
Tungsram. 

Ti ringrazio nuovamente per avermi mes¬ 
so in grado di ottenere così lusinghieri ri¬ 
sultati, e, se credi opportuno pubblicare 
quanto sopra, ciò-costituirà una nuova pro¬ 
va, di fronte agli increduli, della bontà, 
efficienza e chiarezza di quanto è descritto 
nel tuo periodico. 

Rag. Vittorio Tur letti 
15, via Trana - Torino. 

... ho autocostruito il circuito Reinartz ad 
una valvola bigriglia descritto nel N°. 17 
del 1931 e mi funziona eccellentemente, 
captando di sera una quindicina di stazio¬ 
ni con aereo bifilare lungo 9 metri. 

Antonio Pinto - Acquavella (Salerno) 

sono entusiasta dell’apparecchio « S.R.12 », 
da me ora costruito. Tutto merito dell’an- 
tenna , che mi ha dato modo di procurarmi 


quando la stazione di Roma finisce la tra¬ 
smissione e tento di captare un’altra sta¬ 
zione, ne sento altre due contemporanea¬ 
mente. Appunto ieri sera ho constatato 
questo fatto e l’unica stazione che ho po¬ 
tuto distinguere bene è stata quella di To¬ 
rino. 

Domando anche questo: la mia antenna, 
che è issata sul tetto, è lunga circa venti 
metri; essendo il palazzo alto cinque piani 
ed abitando io al primo non è troppo lun¬ 
ga la discesa? Per la presa di terra ho 
usato la tubazione dell’acqua. 

R. — Le indicazioni che ci dà non sono 
sufficienti per poterle dare una risposta 
conclusiva. Ci sembra però che i risultati 
da lei ottenuti dall’« S.R.4 » siano più che 
soddisfacenti e riteniamo che, data la po¬ 
tenza della locale, sia difficile poter rice¬ 
vere bene altre stazioni. Certo la discesa 
d’antenna dev’essere più corta possibile e 
la sua è così lunga da esser causa di no¬ 
tevoli perdite. 

Rag. A. D’Elia - Brescia. — Noi rite¬ 
niamo che i difetti del suo « S.R.24 * dì- 


SCHERMI I CHASSIS 


di alluminio cilindrici, base piana : 


diam. cm. 6 altezza era. 7 


L. 3.— cad. 


» 10 L. 4.— cad. ^ Forati ftr 

» 10 » 4.— » > valvole 

» 15 » 6.- - ) schermate 

» 6 » 3.— » ) Base 


alluminio spessore da 15 a 20/io, 
saldature invisibili ai 4 lati, sen¬ 
za fori : 


era. 18 X 22 X / 

. 20 X 30 X 7 

» 22 X 32 X 7 

» 20 X 35 X 7 

» 25 X 45 X 8. 

. 30 X 55 X 8 

» 32 X 50 X 8 

» 34 X 54 X 8 

» 30 X 50 X 8 

» 32 X 40 X 8 


cad. L. 20.- (15/10) 

» » 25.- (15/10) 

» » 28. - (15/10) 

» » 25.- (15/10) 

» » 44.— (20/10) 

» » 57.— (20/10) 

» » 57,— (20/10) 

» » 60,- (20/10) 

» » 52,- (20 1U) 

» » 43,- (20/.0) 


Per forti quantitativi 0 costruzioni su misura 
prezzi a convenire. 


LASTRA 

<11 Alluminio, misure e volontà * 

spessore m /m 0,5 L. 0.4? al decimetro quadrato 

» » 1.- » 0.75 » » » 

» » 1,5 » 1.05 » » » 

» » 2.- » 1.35 » » » 


Per ordinazioni inviare vaglia, aggiungnd» 
il I0°/ 0 per spese postali, alla 

CASA DELL’ ALLUMINIO 

MILANO (119) 

— CORSO BUENOS AYRES N. 9 — 
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pendano in gran parte dal comando unico: 
la « messa a punto » di un apparecchio a 
cambiamento di frequenza è già difficoltosa 
quando i comandi sono separati; si figuri 
poi col comando unico! 

Per giungere al comando unico è asso¬ 
lutamente necessario mettere a punto l’ap¬ 
parecchio coi comandi separati e quando 
tutti i valori delle induttanze sono perfet¬ 
tamente corrispondenti fra loro, ossia la sin¬ 
tonia avviene allo stesso punto dei conden¬ 
satori variabili, allora sì può tentare il co¬ 
mando unico. 

Una delle ragioni della diminuzione della 
ricezione provocata dalla schermatura dello 
stadio in A.F., dipende dal comando uni¬ 
co: lo schermo fa variare la capacità del¬ 
l’induttanza e, di conseguenza, per avere 
una sintonia esatta, bisogna variare la po¬ 
sizione del relativo condensatore variabile. 

Provi a staccare i vari comandi e vedrà 
che molti difetti scompariranno: natural¬ 
mente, la manovra dell’apparecchio diverrà 
più complessa; in compenso il rendimento 
sarà migliore. 

Albert Genel - Trieste. 

D. — Ho realizzato l’« S.R.l », ma non 
ho potuto ricevere che la locale. In un 
secondo tempo ho inserito un filtro e, pre¬ 
cisamente, il circuito-trappola dell’« S.R.4 ». 
Ora ricevo, oltre la locale, molto bene 
diverse altre Stazioni; però, pur girando 
la manopola del condensatore di sintonia 
sino al massimo, (100°) non riesco a cap¬ 
tare che le stazioni di lunghezza d’onda 
inferiore a quella di Suisse-Romande. De¬ 
sidero conoscere le modificazioni atte a 
farmi ricevere la gamma di lunghezza di 
onda superiore a quella menzionata. 

R . — Probabilmente il suo condensatore 
variabile ha una capacità ridotta, ossia di 
parecchio inferiore ai 500 cm.; provi a cam¬ 
biarlo con uno adatto, oppure a raddop¬ 
piare le spire dell’induttanza d’areo. 

O. Déambrogi • Novara. — Rispondiamo 
ai suoi quesiti : 

1) Per la costruzione dell’impedenza ve¬ 
da la risposta data al sig. Donati e pubbli¬ 
cata a pag. 29 del N. 5 dello scorso anno. 

2) La Philips A 441 può sopportare 
anche 40 Volta. 

3) Oggi è difficilissimo trovarne: provi 
a rivolgersi alla « Radiotecnica » di Varese. 

4) La bigriglia può sopportare anche 
80 Volta, nei circuiti a supereterodina-bi* 
griglia. 

5) Dalle batterie anodiche costituite da 
pilette si ricavano le tensioni intermedie, 
facendo i collegamenti agli attacchi inter¬ 
medi della batteria. Praticamente, si parte 
dallo zero (negativo) e si contano 4 y 2 Vol¬ 
ta ogni piletta. Per esempio: volendo fare 
un attacco per 30 Volta in una batteria 
da 90 Volta, si parte dall’estremo segna¬ 
to — (meno) e si contano 7 pilette: al 


punto d’unione della 7* piletta coll’ottava 
piletta, si fa la derivazione: 4,5 x 7 = Vol¬ 
ta 31,5). Per le altre prese intermedie si 
usa lo stesso procedimento. 

6) Non occorre nessuna modifica: Ella 
può usare tale e quale il suo « S.R.l »; 
al posto della cuffia colleghi il primario 
del trasformatore di B.F. seguendo poi lo 
schema delle due bigriglie. 

7) La corrente dell’accumulatore non 

ha nessuna influenza sull’apparecchio: può 
servire tanto un accumulatore da 10 Ani- 
péres-ora come uno da 120 o più (se ne 
esistessero per radio). La differenza sta in 
ciò: quello da 120 A. (a parità di con¬ 
sumo) durerà 12 volte di più di quello 

da 10. 

G. Bianchi - Roma. — Nei riguardi dei 
valori dei condensatori fissi dell’« S.R.40 » 
siamo costretti a trascriverle qui l’elenco 
generale, dato che, per un errore di stam¬ 
pa, sono stati omessi quasi tutti i valori: 

CI = 0,001; C2 e C5 = 1 mfd; C3 
e C7 = 0,005 mfd; C4 = 0,5 mfd; C6 
= 0,01 mfd.; C8 = 0,1; C9, CIO, Cll, 

C12 = 2 mfd.; tutti isolati a 500 Volta. 

C13 e C14 = 4 mfd. isolati a 750 Volta. 

Condensatore di reazione differenziale = 
130 ohm. 

Non possiamo darle il valore delle re¬ 
sistenze R9 ed RII, inquantochè, come ab¬ 
biamo pubblicato, occorre che Lei ci spe¬ 
cifichi esattamente prima tutte le valvole 
che intende usare, giacché basta cambiarne 
una per avere il carico squilibrato. 

Abbonato E. D. — Per la modifica del¬ 
l’alimentazione dell’« S.R.39 » si attenga al¬ 
lo schema dell’« S.R.32 ». 

La resistenza da 250.000 ohm serve per 
la caduta della tensione da applicare alla 
placca della rivelatrice. Va collegata tra la 
placca della valvola finale e la placca della 
rivelatrice. 

Abbonato 3187. — Eccole le indicazioni ri¬ 
chiesteci circa il trasformatore dell’« S.R.30 »: 

Filo 5/10 primario 120-140-160 Volta; fi-, 

10 2/10 secondario alta tensione 250 Volta; 
filo 8/10 second. bassa tensione 4 V. 1 A.; 
filo 10/10 second. bassa tens. 4. V. 3 A.; 
filo 20/10 second. bassa tens. 4 V. 5 A. 

Abbonato 1539. 

D. — Già da qualche mese mi sono co¬ 
struito il vostro « S.R.26 », e ne sono oltre¬ 
modo contento. Mi dà buoni risultati, ben¬ 
ché l’abbia montato con molta economia. 

11 trasformatore di alimentazione me lo so¬ 
no costruito, ed ho -eliminato il condensa- 
torino per la rettifica di eventuali piccole 
differenze dei condensatori di sintonia. 

Ora vengo a chiedervi consiglio perchè 
vorrei avere qualcosa di più di un tre val¬ 
vole; voglio perp mantenere il comando uni¬ 
co, utilizzare tutto il materiale dell’« S.R. 
26 », ed i due condensatori in mio pos¬ 


sesso. Potrei, per esempio, montare una val¬ 
vola aperiodica in A.F. al mio « S.R.26 »? 
con quali vantaggi? 

R. — Ella può aumentare l’efficienza de^ 
suo « S.R.26 » montando un altro stadio 
aperiodico in A.F. Le facciamo però notare 
che la maggiore efficienza andrà a scapito 
della selettività. Per ottenere buoni risul* 
tati bisognerebbe che anche il nuovo stai- 
dio fosse sintonizzato. j 

A. F. NICOLA - Direttore responsabile \ 
ICIUO BIANCHI - Redattore capo 


Industrie Grafiche A. NICOLA «fc C. - Varese 

PICCOLI ANNUNZI 

L. 0,50 alla parola; minimo, 10 parole 

I < piccoli annunzi » sono pagabili 
anticipatamente all’Amministrazione 
de L’ANTENNA (Via Amedei, 1 - 
Milano). 

Oli Abbonati hanno diritto alla 
pubblicazione gratuita di 12 parole. 


r A IVI RI ri P araz i° n L occasioni, vendite 

URITILtl, anche rateali apparecchi qual¬ 
siasi Marca. Bonsegna Radio - Galatina 
(Lecce»). 

P* IVI RIO RodeDstoch Anastig- 

U^luDIU matico f. 30. apparecchio radio 
- Gonnelli - Tor Sapienza - Roma- 

FIRN PAR O tratta articoli assoluta 
IIULLftHUiU fiducia : MOTORINO 
grammofonico “ Victoria ... silenzioso, re¬ 
golarissimo L. 16". SISTEMA bilanciato 
quattro poli, completo chassis L 84; id. 
due poli L 60. CON PENSATORI telefonici 
** Utta ultra divenienti.» CONDENSA- 
TuRI variabili, dielettrico sol’do L 11. 
RESISTENZE fisse * Fidel,, rigorosamente 
tarate, valori fino 10.000 ohm L. 1,50. 
Supporti per valvole L. 0.80 Fornitura 
completa per apparecchio due valvole più 
raddrizzatrice, compresi chassis e valvole 
L. 2 1 0. Cassetta per detto, tipo Midget 
L. 30. Vasto assortimento materiali qual¬ 
siasi merca. Prezzi sopraindicati compien¬ 
done tasse radiofonia. - Fidelradio , Via 
Santiquattro, Il - Roma. 

“ATHFkMnS trasformatori qualsiasi 
I IILRIVIUJ t) tipo, massima garan¬ 
zia, economicissimi. Lamierini silicio, fili 
smaltati, accessori vari. Fide lvaaio y Via 
Santiquattro. 11 Roma 

ALIMI MATURE 

parlante Philips - 
Accumulato* e 4 Volt - Microraddrizzatore: 
L 52^ in bloccò - Baccheriiti - Parco Chie¬ 
richetti - S. Margherita Ligure. 

Ami USTO contant i qualsiasi S R ben 

MLvUUIU riuscito - Rota - Corso In¬ 
dipendenza, 18 - .Milano. 

V MHft S. R. 31 apparecchio tre bigri- 
i MUIF gp e completo mobiletto, accu¬ 
mulatore 50 A, L. 320 - Vitate - Avogrado, 
N. 11 - Milano. 


L’abbonamento all’antenna per ii 1932 costa DODICI LIRE 

Gli abbonati a l’antenna godono di numerosi vantaggi: 

possono partecipare ai Concorsi a premio ; godono di agevolazioni e sconti presso numerose 
Ditte: la Radiotecnica di Varese ecc. ; hanno la priorità per le risposte della Consulenza ; hanno diritto 
alla pubblicazione gratuita di un avviso nella rubrica: Cambi, occasioni ecc.; possono acquistare gli 
schemi costrutt.vi a grandezza naturale col 50 "/ 0 di sconto ; possono ricevere le opere di radiotecnica 
di tutti gli Editori, italiani ed esteri, con speciali sconti; ecc. ecc. 


Inviare cartolina-vaglia di. L. 12.— aW’Ammin. de l’antenna - Via Amedei, 1 - Milano (106) • \v 

A chi si abbonerà subito invieremo gfatis l’opuscolo : Le Stazioni radiofoniche d’Europa: come si identificano, }*' 

nonché i 3 numeri pubblicati fino ad ora. i 



Alta qualità - Basso prezzo 

• • • Ecco il motto della Soc. An. I. Geloso. E sotto queste direttive, regolar¬ 
mente, si studiano, si sperimentano, si producono nuovi articoli, nuovi componenti. 

• • • Accanto al dinamico, già notissimo, adottato in serie da -organizzazioni 
mondiali, alla linea completa dei trasformatori di bassa frequenza, di quelli 
di alimentazione, degli zoccoli, delle resistenze 
flessibili a filo, si allineano oggi le nuove 
manopole a demoltiplica. 

• • • Piccole meraviglie per la loro (sem¬ 
plicità, per la dolcezza del funzionamento, 
per la potenza di trazione, le manopole 
4 ‘ Geloso „ renderanno più elegante ogni ap¬ 
parecchio per la linea nuova delle mascherine. 

La manopola comune e .quella 
a visuale completa, Luna più 
economica, l’altra più lussuosa, 
accontenteranno le esigenze di 
ogni costruttore. 

Una nuova linea di im- 



Tiasformatori di 
bassa frequenza di 
ogni tipo. Ampli 
. Stazione uuiforrae 
garantita. 


• • • 



Il dinamico Geloso si costruisce per tutte le 
valvole e con eccitazioni di 900, 1800, 2500, 
5000 ohms. Richiedetelo specificando lo stadio 
di uscita 


pedenze, da 45 a 300 mA., da 5 a 30 Henrys è stata pre¬ 
parata per tutti gli usi in radio e negli amplificatori. A giorni 
uscirà il nuovo listino comprendente tutte le impedenze. 

• • • Un nuovo aiuto porge la Soc. Geloso ai dilettanti ed ai costruttori : 
una pubblicazione strettamente tecnica, un bollettino mensile su cui pubblicherà 
il resoconto delle esperienze fatte per i costruttori nel proprio laboratorio di ricerche. 

Chiedete i nostri listini : essi sono ricchi di dati interessanti ; ne diamo un elenco qui sotto : 

N. 101 - Trasformatori bassa frequenza 
N. 105 - Zoccoli europei ed americani 
N. 108 - Trasformatori di alimentazione serie 201 
N. 110 - Resistenze flessibili fino a 3 W. 

N. 112 - Resistenze a presa centrale 
N. 114 - Trasformatori di alimentazione serie 301 
N. 116 - Altoparlanti elettrodinamici 
N. 118 - Manopole a demoltiplica e bottoni 
N. 120 - Supplemento ai trasfor. BF e impedenze 


Soc. An. JOHN GELOSO 

Via Sebenico, 7 - MILANO - Telef. 690288 


Ufficio oómmerciale : 

F.M. VIOTTI 

Corso Italia, 1 - MILANO - Telet. 82126. 
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TORINu - Setìt principale: Via Montecuccoli, 1 • Teleioni 41-789 - 52-693 GENOVA • 

MILANO - finale : Via Benedetto Marcello, 36 - Telefono 22-391- FIRENZE • 

ROMA - Rappresentante-: Raq. Mario Berardi - Via della Giuliana, 32 PALERMO - 

NAPOLI - * Dott. Nunzio Scopoa • Carità, 6 PADOVA 
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